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AVVISO PER I RISICOLTORI
A norma della legge istitutiva dell’Ente Nazionale Risi

e della normativa dell’Unione europea vigente, la
denuncia di produzione per il 2018 doveva essere
presentata entro il 10 novembre.

Per chi non avesse ancora adempiuto a tale obbligo,
si informa che la compilazione della denuncia di pro-
duzione potrà avvenire:

• attraverso la vostra casella PEC, a cui è stato inviato
uno specifico messaggio

• via internet attraverso lo sportello virtuale dell’Ente
Nazionale Risi.

La presentazione del modulo è consentita anche
tramite:

• consegna o spedizione ad una delle Sezioni Pro-
vinciali dell’Ente Nazionale Risi

• fax al Centro Operativo di Vercelli al numero 02
3 013 118 8

• posta elettronica, a richieste@enterisi.it
• posta elettronica certificata indirizzata a:
c e n t r o . o p e r a t i vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t

LA VISITA Full immersion di alcuni deputati al Centro Ricerche di Castello d’Ag og na

Parlamentari alla scoperta del riso
Guidata da Filippo Gallinella,

presidente della Commissione
Agricoltura della Camera, una de-
legazione di deputati ha visitato il
Centro Ricerche sul Riso di Ca-
stello d’Agogna. Con Gallinella
c’erano gli onorevoli Luciano Ca-
deddu, Luciano Cillis, Rosalba Ci-
mino, Chiara Gagnarli, Marzio
Liuni, Pasquale Maglione e Maria
Marzana. Ad accoglierli il pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, con alcuni membri
del Consiglio dell’ENR, Riccardo
Preve e Maria Grazia Tagliabue, e
il direttore Roberto Magnaghi;

con loro Giovanni Vignola, vice-
presidente Airi, Peppino Ferraris,
presidente del Gruppo di lavoro
Riso al Copa-Cogeca, Giovanni
Perinotti, presidente Confagricol-
tura Vercelli e Biella, Giovanni
Daghetta, presidente di Cia Lom-
bardia.

Una full immersion di qualche
ora che ha permesso ai parla-
mentari di conoscere meglio il
mondo del riso e della sua im-
portanza nella nostra economia.
Hanno potuto ascoltare le rela-
zioni che hanno inquadrato il set-
tore e hanno evidenziato la si-

tuazione di mercato e le sue pro-
blematiche con particolare rife-
rimento alle importazioni dai
PMA. Hanno, quindi potuto co-
noscere l'attività tecnico-scien-
tifica dell'Ente, dalle tecniche di
agricoltura sostenibile, alla ricer-
ca di varietà resistenti alle pa-
tologie, all'attività di analisi nel-
l'ambito della repressione contro
le frodi. Infine, sono andati in
campo dove hanno assistito alle
operazioni di raccolta del riso e a
una simulazione di agricoltura di
precisione attraverso l'utilizzo del
drone.

La delegazione dei deputati che ha visitato il Centro Ricerche sul Riso di Cas te l l o
d’Agogna, guidata da Filippo Gallinella, presidente della Commissione Agricoltura della
Camera, insieme ai rappresentanti dell’Ente Nazionale Risi

Raccolto, l’anno scorso
è andato meglio

C’è chi ha già finito di mietere
ed è soddisfatto del raccolto e
chi lamenta un calo produttivo
del 10-20%. Condizionata dai
diversi periodi di semina, dalle
altalenanti situazioni climatiche
e dalle malattie che hanno col-
pito le piante, in particolare quel-
le fungine, la campagna 2018 si
caratterizza per risultati davvero
difformi tra i vari territori dove si
coltiva il riso. Un dato, però, può
essere definito ormai certo: me-
diamente non si raggiungeran-
no i risultati da record della cam-
pagna precedente.

In base ai resoconti forniti dal
Servizio Assistenza Tecnica
dell’Ente Nazionale Risi, si se-
gnala, innanzitutto, che al 25

ottobre erano praticamente con-
cluse le operazioni di raccolta
quasi ovunque: in ritardo c’era
solo la zona di Oristano, dove la
mietitura era appena iniziata.

Alle pagine 6-7

Riso “classico” ecco
come ci si deve comportare

Per poter commercializzare il
riso con l’indicazione “c l a s s i c o”
gli operatori della filiera devono
rispettare determinate regole in
base a quanto disposto dal com-
ma 5 dell’articolo 5 del Decreto
legislativo 4 agosto 2017, n. 131.
Gli adempimenti sono specifi-
cati nell’allegato 1 del Decreto
interministeriale 7 agosto 2018.
L’Ente Nazionale Risi ha predi-
sposto una circolare in cui sono
riportati gli aspetti operativi le-

gati a tali adempimenti.
Alle pag. 8-9

L’Ente Risi collabora col Cirad
per combattere il brusone

Lo scorso settembre, l’Ente
Nazionale Risi ha stretto contatti
con il centro di ricerca francese
CIRAD (Centre de coopération
Internationale en Recherche
Agronomique pour le Dévelop-
pement) che riveste un ruolo di
eccellenza nella lotta al brusone.
Sono state così messe le basi
per essere supportati nelle at-
tività di ricerca da questo gruppo
di ricercatori che stanno lavo-
rando su differenti tematiche di
studio del fungo patogeno e
sull’interazione tra il fungo e la
pianta di riso.

A pag. 5

Vinta la resistenza di Bruxelles. Dazi sull’import
Premiato il lavoro dell'Ente Nazionale Risi, del Mipaaft e del MiSE per motivare la clausola di salvaguardia verso i Paesi
Meno Avanzati. Tutto ora è nelle mani del Comitato del Sistema delle Preferenze Generalizzate convocato per dicembre

L’Ente Nazionale Risi può
finalmente cantare vittoria
insieme ai Ministeri delle Po-
litiche agricole e dello Svi-
luppo economico. L’i n c e s-
sante lavoro che negli ultimi
anni è stato portato avanti
per difendere il riso italiano
ed europeo dall’i nva s io n e
dei prodotti provenienti dai
Paesi Meno Avanzati ha dato
i suoi frutti.

La Commissione europea
ha, infatti, pubblicato le con-
clusioni dell'inchiesta sulle
importazioni dai PMA (Cam-
bogia e Myanmar) ed è giun-
ta alla conclusione di dover
applicare la clausola di sal-
vaguardia a tutela della filiera
risicola europea. La clausola
di salvaguardia consisterà
n e ll ’applicare alle importa-
zioni da questi Paesi i dazi
per un periodo di tre anni
così come previsto dal re-
golamento specifico. La
Commissione propone di ap-
plicare la tariffa doganale pari
a 175 euro/t per il primo anno

e in misura ridotta per il se-
condo e terzo anno.

«Questa decisione è un
risultato storico che premia
chi, come l'Ente Nazionale
Risi, ha creduto nel diritto e
nei numeri - spiega il pre-
sidente dell'Ente Risi, Paolo
Carrà - Grazie a un lungo
lavoro di analisi dei nostri uf-
fici e dei legali incaricati, non-
ché alla collaborazione del
Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e del turismo
e Ministero dello Sviluppo
Economico e dei risicoltori e
trasformatori investigati dai
funzionari della DG Trade la
Commissione ha dovuto
prendere atto dell'esistenza
di un danno reale provocato
al riso europeo dalle impor-
tazioni a dazio zero da Cam-
bogia e Myanmar ed è di-
sponibile a revocare dal 2019
le esenzioni daziarie».

A questo punto, tutto di-
penderà dalla decisione che
sarà assunta dai 28 Stati
Membri nell'ambito del Co-

mitato del Sistema delle Pre-
ferenze Generalizzate (SPG),
presumibilmente convocato
nel mese di dicembre. E non
è finita qui. «Non intendiamo
fermarci - assicura Carrà –
Solleciteremo la Commis-
sione perché riteniamo che
esistano i presupposti tec-
nico-giuridici perché il dazio
sia fissato a 175 euro/t per
tutti i tre anni».

Il ministro del-
le Politiche

agricole ali-
mentari, fore-
stali e del Tu-

rismo, Gian
Marco Centi-
naio, insieme
al presidente
dell’Ente Na-
zionale Risi,

Paolo Carrà, in
un recente in-

contro a Roma
proprio per

parlare della
clausola di

s a l va g u a rd i a

.

La soddisfazione del ministro Centinaio
Grande soddisfazione è stata espressa

anche dal ministro delle Politiche agricole
alimentari, forestali e del Turismo, Gian
Marco Centinaio: «È un risultato impor-
tante che riconosce al nostro Paese il
danno economico causato dalle impor-
tazioni a dazio zero da Cambogia e Bir-
mania e anche il grande lavoro che stiamo

portando avanti a sostegno di un settore
che per troppo tempo è stato penalizzato.
Abbiamo perso oltre il 50% della su-
perficie investita per la coltivazione. Non
possiamo più permettercelo. Adesso ba-
sta. Siamo in campo per tutelare i nostri
risicoltori che sono controllati e lavorano
con tante regole per avere prodotti di
altissima qualità».

Il ministro ha poi sottolineato come
l’azione italiana continuerà: «Non ci fer-
miamo. Nei prossimi giorni lavoreremo
per avere la conferma definitiva del ri-
pristino per tre anni dei dazi e il per-
fezionamento del provvedimento. Non si
fanno sconti. Il dazio applicato deve es-
sere lo stesso per tutti e tre gli anni, non
esistendo ragioni giuridiche e tecniche
che possano giustificare una riduzione
progressiva. Allo stesso tempo prose-
guiamo i controlli serrati nei confronti
delle navi di riso asiatico che arrivano in
Italia. Blocchiamo e rispediamo indietro
chi non rispetta i nostri standard sanitari e
di sicurezza».
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RICERCA VARIETALE L’evoluzione nel nostro Paese è profondamente legata, in modo differente per ogni tipologia, ai fattori pedoclimatici della zona di coltivazione

Il miglioramento genetico e le singolari qualità del riso
Il futuro della risicoltura risiede nella sua capacità di progredire e perfezionarsi, non solo nelle differenti tipologie di granelli o nella loro diversa composizione chimica

Filip Haxhari

Il riso è l’unico cereale
largamente consumato sot-
to forma di granello intero
(dopo la rimozione di lolla e
pericarpo) e non come fa-
rina o altri prodotti lavorati e
trasformati. Il passaggio del
riso dal campo alla tavola è
quindi lineare e diretto: le
uniche operazioni che av-
vengono prima del confe-
zionamento sono la ‘sbra-
m a tu r a ’ nel caso del riso
integrale e la ‘r a ff i n a z i o n e’
per quanto riguarda il riso
bianco; dopodiché il pro-
dotto può essere cucinato e
servito a tavola. Questa
particolarità di essere con-
sumato a granello intero, fa
sì che la valenza varietale
assuma nel riso, a diffe-
renza di tutti gli altri cereali,
un ruolo determinante nella
specificità d’uso e di con-
sumo.

Pochissimi consumatori
ricordano il nome di una
varietà di grano o di altri
cereali, ma tantissimi co-
noscono, invece, i nomi del-
le più note varietà di riso. Di
Arborio, Carnaroli, Baldo, S.
Andrea o Vialone Nano si
sente parlare non solo in
Italia, ma in Europa e in
tutto il mondo. Anche la
storia delle varietà di riso è
speciale, perché, meglio di
tutti gli altri vegetali, signi-
fica, racconta e rappresen-
ta la storia della cultura e
della coltura di questo ce-
reale.

L’evoluzione varietale
Negli anni ‘40-‘50 la neo-

nata ricerca varietale, frutto
anche della messa a punto
d el l’ibridazione artificiale
avvenuta nel 1925 in Italia,
era finalizzata alla selezione
delle prime varietà nazionali
con granello diverso dal
tondo (il riso tondo è stato
prodotto e consumato per
quasi 500 anni in Italia), più
produttive e resistenti al
brusone e all’allett amento,
con massa vegetativa este-
sa e capacità di accesti-
mento molto spinta, per

soddisfare le esigenze della
già diffusa pratica di tra-
pianto del riso. Nascono co-
sì, frutto dell’ibridazione, le
prime varietà ‘Made in Ita-
ly’, molte delle quali hanno
fatto la storia della risicol-
tura nazionale e sono tut-
tora coltivate: è il caso del
Vialone Nano (1937), del
Carnaroli (1945), dell’Arbo-
rio (1946).

Negli anni ‘60-‘70 in Cina
e nelle Filippine, presso
l’appena nato
IRRI (Interna-
t iona l  R ice
Research In-
s t i tu te ) ,  s i
g iunse a l la
co ncl usio ne
che le varietà
future doves-
sero posse-
dere geni re-
s  p o  n  s a  b  i l  i
della bassa
taglia, così da
essere resi-
stenti all’allet-
tamento. Pro-
grammi mirati portarono,
nel 1966, alla costituzione
della varietà semi-dwarf IR
8, che ha rappresentato la
pietra miliare nel migliora-
mento genetico delle va-
rietà a taglia bassa.

L’Italia in quegli anni ab-
bandonò il trapianto del riso
e dovette modernizzare tut-
ta la struttura varietale per
l’introduzione della mecca-
nizzazione della semina e la
diffusione di quella ‘a spa-
g l i o’. Le uniche varietà di
ampia diffusione che si sal-
varono da questa ‘r i vo l u -
z i o n e’ furono solo tre: Ar-
borio, Vialone nano e Balilla.
Passarono altri anni prima
che la ricerca genetica in
Italia riuscisse a intrapren-
dere e a realizzare program-
mi finalizzati all’introduzio-
ne di geni semi-dwarf nelle
varietà di riso. La prima va-
rietà considerata di taglia
‘bassa’ in Italia fu l’Elio, nel
19 8 5 .

Negli anni ‘80-‘90 presso
molti istituti di ricerca in-
ternazionali, con capofila
l’IRRI che assunse sempre

di più un ruolo di ‘panel
leader ’ alla guida della ri-
cerca mondiale sul riso, si
intensificarono programmi
di miglioramento genetico
con la costituzione di nuove
generazioni di piante di riso,
dotate di una nuova mor-
fologia e architettura della
pianta: taglia bassa, foglie
erette, culmi robusti ed ela-
stici, ‘st ay-green’, ridotta
capacità di accestimento,
pannocchie lunghe e dotate

di numerose
spighette, re-
sistenza alle
malattie e al
freddo, eleva-
ta efficienza
fo to s i nt e t ic a
ed efficienza
d ’ u  s o
d e  l l  ’ a zo t  o ,
elevata capa-
cità produtti-
va, ecc. Que-
sti program-
mi mirati di
mi gl ior am en-
to genetico

furono capaci di creare e
generare una nuova pianta
o, come verrà chiamato in
seguito, un ‘super riso’ ca-
pace di superare certe bar-
riere produttive, consen-
tendo di aumentare la pro-
duzione mondiale, di ridurre
i costi di produzione azien-
dali e di migliorare la qualità
e il valore commerciale del
p r o d o tt o .

La conoscenza del ge-
noma del riso, il suo se-
quenziamento (avvenuto
nel 2001 e pubblicato il 5
aprile 2002 sulla rivista
americana “S c i e n c e”) e  i
progressi tecnologici nello
sviluppo e nel perfeziona-
mento di nuove tecniche di
breeding, hanno aiutato i
breeders, negli anni tra il
2000 e il 2010, ad acce-
lerare il processo di svi-
luppo di genotipi di riso con
caratteristiche specifiche,
rendendolo molto più ra-
pido rispetto ai metodi tra-
dizionali utilizzati in passato
che, come è noto, richie-
dono lunghi anni di incroci e
selezione in campo per ot-

tenere una caratteristica
desiderata. Tra queste ca-
ratteristiche specifiche tro-
viamo ad esempio la tol-
leranza agli stress biotici e
abiotici, la resistenza al
freddo durante la fioritura,
la resistenza alle malattie, le
migliorate rese produttive e
qualità del granello.

La ricerca varietale in Italia
In Italia la necessità di

migliorare la produzione ri-
sicola nazionale e di sod-
disfare le richiesta di un
mercato interno ed euro-
peo in continua evoluzione
e diversificato (quest'ulti-
mo, sostenuto attraverso fi-
nanziamenti anche dalla Co-
munità Europea) hanno
portato, tra la fine degli anni
‘80 e gli inizi degli anni ‘90, a
due elementi importanti: al-
la nascita di numerosi cen-
tri di ricerca genetica so-
stenuti dalle ditte semen-
tiere private e alla necessità
di intraprendere nuovi pro-
grammi di ricerca varieta-
le.

Questi centri di ricerca
cercarono nell’i mm e di at o
di colmare il “deficit” del
panorama nazionale con risi
di tipo Lungo B, chiamati
anche Indica, perché simili
ai veri risi di subspecie in-
dica, ma in realtà appar-
tenenti alla subspecie ja-
ponica. I dati statistici te-
stimoniano come, nel 1988,
siano comparse in Italia le
prime varietà coltivate di
tipo indica (una superficie di
circa 293 ettari), che oc-
cuperanno, col passare del
tempo, una superficie sem-
pre più cospicua nella ri-
sicoltura nazionale, fino a
toccare, nel 2010, la soglia
di 73.810 ettari, pari al
29,8% della superficie to-
tale a riso.

Tra la metà degli anni ‘90
e i primi anni 2000, come si
sa, la diffusione del riso
crodo (Oryza sativa var. syl-
va t i c a ) rappresentava uno
dei principali problemi per la
risicoltura Italiana ed Eu-
ropea, tanto da essere pre-
sente su circa il 90% della
superficie risicola totale. La
lotta agronomica, meccani-
ca, chimica e le altre misure
messe a punto, a fronte di
notevoli spese, non aveva-
no fino ad allora portato a
ottenere i risultati sperati
nella soluzione di questo
problema. L’infestante, ap-
partenendo alla stessa spe-
cie del riso coltivato e pre-
sentando caratteristiche si-
mili, non può, infatti, essere
eradicata facendo uso dei
comuni erbicidi oppure dei
semplici metodi di lotta. Di-
ventò imperativo per la ri-
cerca genetica affrontare
anche questo fenomeno.
Molte delle nuove varietà

proposte in seguito, soprat-
tutto quelle dotate di geni di
resistenza all’Imaza mox
(Clearfield®) hanno mo-
strato sin da subito la loro
supremazia, sia per la ele-
vata capacità produttiva e
qualitativa, sia per le mag-
giori opportunità da esse
offerte nella lotta al riso
crodo, sostituendo veloce-
mente le varietà conven-
zionali, tanto che le varietà
dotate di tale resistenza ri-
coprono oggi in Italia oltre il
37% della superficie a ri-
so.

La ricerca genetica in Ita-
lia ha saputo affrontare e
dare risposte esaurienti an-
che alle nuove tendenze e
richieste culinarie nate do-
po la caduta del muro di
Berlino (1989) con l’immi-
grazione di
persone dai
Paesi dell’Est
e dai Paesi
asiatici: gran-
di consuma-
tori di questo
cereale e di
nuovi tipi di ri-
si. Grazie a
queste nuove
r ich ieste  e
tendenze, si è
sviluppato an-
che in Italia
un importan-
te segmento
di mercato, di
domanda e
offerta, di risi
mai coltivati
prima: è il ca-
so dei risi colorati (risi con
pericarpo nero e rosso) e
speciali (risi profumati, risi
per sushi, risi con embrione
gigante, risi glutinosi o wa-
xy).

Così negli ultimi anni,
grazie agli investimenti nel-
la ricerca genetica, soprat-
tutto da parte di quella pri-
vata, è cresciuto notevol-
mente il numero di varietà
di riso in coltivazione, of-
frendo così all’ag r i co l t or e
maggiori opportunità nella
scelta del tipo di riso da
destinare alla propria azien-
da, in conformità con le sue

condizioni pedoclimatiche e
con le tecniche di coltiva-
zione adottate.

Anche sul fronte dei risi
convenzionali sono stati ot-
tenuti dei risultati positivi
nella ricerca varietale, seb-
bene molte tra le varietà
moderne, per quanto inno-
vative e superiori per im-
portanti caratteristiche, co-
me la taglia ridotta, un mi-
glior habitus vegetativo e
una maggiore resistenza al-
le principali fitopatie, non
siano in grado di offrire una
qualità del granello apprez-
zabilmente superiore a
quella di cui molte varietà
più vecchie, soprattutto
quelle classiche, già dispon-
gono. Sembra che negli ul-
timi anni, spinti anche dalla
necessità di dare risposte

immediate al-
le variegate
opportunit  à
nel panorama
della doman-
da, la via mae-
stra sia stata
quella di rila-
s c i a r e  s u l
mercato un
gran numero
d i  v a r i e t à
(15-20 varietà
ogni anno),
che in realtà
risultano foto-
copie o co-
munque mol-
to simili alle
p re ce de nt  i ,
senza appor-
t a r e  a l c u n

contributo significativo, sia
in termini di produttività, sia
in termini di qualità del gra-
nello. A causa di questa
tendenza, nel Registro Na-
zionale delle Varietà sono al
momento iscritte più di 220
varietà di riso; di queste,
circa 150 varietà sono state
coltivate nel 2018, per una
superficie totale di soli
219.300 ha.

Il prodotto riso e la qualità
del granello

Come per molte altre col-
ture, anche nel caso del
riso, il miglioramento ge-

t
L’eccellenza qualitativa delle varietà italiane è frutto
di un patrimonio genetico creatosi e consolidatosi

nei secoli, nel lungo cammino della differenziazione
varietale, della coltivazione, della produzione

e della cultura e preferenza culinaria

t
Negli ultimi anni è

cresciuto notevolmente
il numero di varietà

di riso in coltivazione,
offrendo così

all’agricoltore maggiori
opportunità nella scelta

del tipo di riso
da destinare

alla propria azienda

t
Il miglioramento

genetico ha talvolta
perso di vista gli aspetti

qualitativi
e le caratteristiche

organolettiche
del prodotto: infatti,
le varietà più note

e apprezzate
dai consumatori più
attenti alla qualità

non sono le più recenti,
bensì quelle tradizionali,

coltivate da decenni

La struttura di un chicco di riso di
varietà Carnaroli: granuli di ami-
do e spazi vuoti all’interno di un
g ra n e l l o
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evoluzione nel nostro Paese è profondamente legata, in modo differente per ogni tipologia, ai fattori pedoclimatici della zona di coltivazione

Il miglioramento genetico e le singolari qualità del riso
Il futuro della risicoltura risiede nella sua capacità di progredire e perfezionarsi, non solo nelle differenti tipologie di granelli o nella loro diversa composizione chimica

netico, concentrandosi so-
prattutto sugli aspetti agro-
nomici e sulla produttività,
ha talvolta perso di vista gli
aspetti qualitativi e le ca-
ratteristiche organolettiche
del prodotto, come confer-
ma il fatto che le varietà più
note e apprezzate dai con-
sumatori più attenti alla
qualità non siano le più re-
centi, bensì quelle tradizio-
nali, coltivate da decenni.

Si sa che, da sempre, le
sorti della risicoltura italiana
sono legate, da una parte
alla capacità di inserirsi ne-
gli sbocchi commerciali esi-
stenti dei Paesi europei ed
extraeuropei, e dall’altra al-
la diversificazione della do-
manda interna per soddi-
sfare le richieste del con-
sumatore nazionale e quel-
le del visitatore straniero
che attraversa il nostro Pae-
se. Oggi questi consuma-
tori sono sempre più attenti
alla qualità del prodotto e
agli aspetti nutrizionali, ma
anche alla stabilità e alla
costanza dell’offerta. Molte
volte in passato, e purtrop-
po ancora adesso, il con-
sumatore più attento, che
ha già apprezzato un pro-
dotto offerto con un de-
terminato nome, acqui-
standolo nuovamente si ac-
corge che il prodotto è cam-
biato e che, una volta cu-
cinato, appare diverso da
quello precedente perché i
chicchi di riso sono diversi.
Solo mettendo la qualità al
primo posto e offrendo un
prodotto stabile e continua-
tivo, il riso italiano potrà
continuare a essere apprez-
zato e conosciuto nel mon-
do come un prodotto d’ec-
cellenza.

Il tema della qualità di
questo prodotto e del suo
granello non è ancora stato
seriamente affrontato dalla
ricerca genetica in Italia, a
mio avviso, per due motivi
principali: il primo perché, si
“è andato perso” nella cor-
sa, oserei dire “sfrenat a”,
alla costituzione di nume-
rose “n u ove” varietà di riso,
che sono in realtà soltanto

leggermente diverse da
quelle preesistenti e poco
significativamente migliori;
il secondo motivo va cer-
cato nel fatto che la ricerca
privata essendo “g i ova n e”
(quasi tutta la ricerca pri-
vata, con rare eccezioni, è
nata e si è sviluppata a
partire dall’inizio degli anni
‘90), abbia cercato di in-
vestire nell’immediato nella
creazione di un portafoglio
varietale innovativo per
molte caratteristiche mor-
fologiche e capace di dif-
ferenziarsi rispetto alla con-
correnza, finendo per tra-
scurare l’aspetto qualitativo
del granello.

La scienza ha ampiamen-
te dimostrato che il chicco
di riso, la cui frazione glu-
cidica è costituita principal-
mente da amido, presenta
granuli di di-
m e  n s i o  n i
molto ridotte,
comprese tra
2 e 10 micron,
ovvero 20 vol-
te più piccoli
dei granuli di
amido del fru-
mento e 70
volte più pic-
coli di quelli
della patata, e
r i su l t a  pe r
questo il ce-
reale con il
miglior grado di digeribilità.
Inoltre, il riso è molto nu-
triente e rappresenta una
preziosa fonte di carboidra-
ti, sali minerali, proteine ve-
getali e vitamine. Basti pen-
sare che il suo valore ca-
lorico e nutrizionale è il mi-
gliore fra i cereali: 360 Cal
per 100 g (contro 330
Cal/100 g di frumento e 348
Cal/100 g di mais). Il con-
tenuto proteico e i com-
ponenti amminoacidici,
seppur presenti in quantità
non elevata, sono di alto
valore biologico e compren-
dono amminoacidi essen-
ziali come lisina, triptofano
e metionina. Le proteine
del riso sono, quindi, qua-
litativamente superiori a
quelle degli altri cereali. La
particolare composizione
proteica del riso, come or-
mai è noto, lo rende adatto
anche in caso di intolleranza
al glutine, il che pone que-
sto cereale come eventuale
soluzione per i celiaci.

L’eccellenza del riso
italiano risiede nella
struttura del granello

Nelle varietà italiane, e,
in particolare in quelle di
vecchia costituzione, la
struttura fisica del granello
risulta specifica e diversa
da tutte le altre varietà stra-
niere e asiatiche perché i
granuli di amido sono molto
diversi per forma e dimen-
sione (granuli irregolari e

più grossi) e gli spazi vuoti
all’interno del granello sono
molto più numerosi e ampi
(maggiore volume). Queste
due caratteristiche principa-
li e il rapporto fra di esse,
assieme alla presenza della
perla, ecc., non determi-
nano solo il colore del gra-
nello ma prima di tutto e
soprattutto la capacità di
assorbire, durante la cot-
tura, quantità e tipologie di-
verse di condimenti (vege-
tali, animali, ittici, ecc.) e
aromi. La struttura fisica del
granello determina, quindi,
il comportamento dello
stesso granello cotto e
dell’amido, il gusto del chic-
co, e le qualità organolet-
tiche del cibo offerto. La
chiave di lettura è, dunque,
proprio in questa diversità
di struttura fisica del gra-
nello, perché i nostri risi, e
solo i nostri risi o quelli
similari per tale struttura,
sono adatti ad essere ac-

c om p a gn a ti ,
d u r a n t e  l a
cottura, dai
vari e nume-
ros i  cond i-
menti e capa-
ci di garantire
la diversità e
l’e ccelle nza
di questa cul-
tura di alimen-
tazione. Tutte
le altre varietà
di riso, so-
p r  a t t u t t o
quelle asiati-

che, a causa della struttura
compatta del granello (spa-
zi vuoti molto ridotti e gra-
nuli di amido molto più pic-
coli delle varietà nostrane),
possono soltanto essere
cotte a vapore o bollite in
acque per poi essere, dopo
la cottura, servite in tavola
accompagnate da altri in-
gredienti vegetali o anima-
li.

Questa eccellenza qua-
litativa delle varietà italiane
è frutto di un patrimonio
genetico creatosi e conso-
lidatosi nei secoli, nel lungo
cammino della differenzia-
zione varietale, della col-
tivazione, della produzione
e della cultura e preferenza
culinaria, nell’orient amento
delle precise scelte e nelle
capacità intrinseche che
questi risi sono capaci di
offrire. Questa qualità, uni-
ca e indiscutibile non ri-
siede solo nelle differenti
tipologie di granelli, per di-
mensione o forma, non ri-
siede solo nella diversa
composizione chimica del
granello, ma risiede nella
specifica struttura fisica di
un granello che l’evo l u z i o n e
genetica e la ricerca scien-
tifica hanno potuto creare,
introdurre e differenziare, ri-
siede in un complesso ar-
monico di fattori genetici e
agroambientali che si in-
trecciano e differenziano di
gran lunga queste varietà
da tutte quelle del resto del

mondo.
L’informazione genetica

di ogni singola varietà ita-
liana, soprattutto quelle più
classiche e più rinomate, i
rapporti specifici tra i gra-
nelli di amido e gli spazi
vuoti all’interno del granello
di riso, lo stretto rapporto
che intercorre tra il con-
tenuto di amilopectina e
amilosio e il posizionamen-
to strutturale di una rispetto
all’altro, le dimensioni e la
posizione della perla e il
rapporto tra quest’ultima e
la porzione cristallina del
granello sono tutti fattori
intrinseci specifici e “per-
sonalizzati” per ogni sin-
gola varietà. Per di più, que-
sto complesso armonico
genetico ed ereditario è in-
fluenzato, corretto e diffe-
renziato, in modo singolare
per ogni varietà, dai fattori
pedoclimatici della zona di
coltivazione del nostro Pae-
se.

Sono questi i motivi per
cui un risotto richiede par-
ticolari varietà, come per il
sushi ne sono richieste al-
tre completamente diver-
se, non solo per tipo o for-
ma di granello. L’eccellenza
del risotto italiano, ricono-
sciuta in tutto il mondo, è
stata conquistata e costrui-
ta nei lunghi anni di col-
tivazione, di tradizione, di
scelta, di esperienza, non è
nata per caso e non è stata
raggiunta facilmente.

Questa eccellenza risie-
de in una materia prima
specifica (un granello che
ha una sua unica e diffe-
rente “impronta digitale”, di
una specifica varietà), col-
tivata in modo corretto e in
una determinata zona, in
u n’appropriata lavorazione
industriale e nella capacità,
nella maestria e nella fan-
tasia dei nostri chef nel pro-
durre piatti unici e inegua-
gliabili. Se il Carnaroli viene
definito “il principe” dei ri-

sotti non è casuale, non è
soggettivo; ma è dovuto al-
la sua “impronta digitale”
che è specifica e differente,
proprio per i particolari fat-
tori genetici e non trova
eguali in nessun altra va-
rietà, comprese quelle del-
lo stesso gruppo di appar-
tenenza (si veda la foto nel-
la pagina precedente).

E’ ovvio che la ricerca
genetica debba dedicare
(come ha già fatto anche in
passato), grande attenzione
ai problemi della qualità del
prodotto, della forma e di-
mensione del granello, a
migliorare il
contenuto di
amilosio (per
modificare la
c on si st en za
di granello), di
proteine, di
vitamine e al-
t r i  c o m p o-
nenti chimici
del chicco di
riso. La ricer-
ca genetica
deve puntare
a  c reare  e
proporre va-
rietà che siano possibil-
mente uguali e superiori
per le caratteristiche qua-
litative e struttura fisica del
granello, quelli che meglio
rispondono alle richieste
dei consumatori, tenendo
ben presente gli interessi
nazionali verso un prodotto
che soddisfi le esigenze del
mercato interno (per il 40 %
circa) con particolari, spe-
cifiche e determinate ca-
ratteristiche qualitative, e di
quelli esteri per collocare il
resto del prodotto (circa il
60% della sua produzione)
in un mercato europeo che
ha altrettante richieste spe-
cifiche, definite e ben col-
laudate in termini di qualità
di prodotto.

La genetica ci insegna
che non basta creare un
nuovo modello di pianta,
anche se più moderna e più
resistente alle fitopatie
principali o più produttiva
senza modificare i rapporti
intrinseci fra massa vege-
tativa e qualità della gra-
nella, senza tener presente
la genetica del percorso di
trasformazione degli zuc-
cheri semplici in amido e il

rapporto tra la prima e la
dinamica della seconda,
senza conoscere lo stretto
legame fra queste dinami-
che e tempi di gelatiniz-
zazione o di retrogressione
dell’amido durante e dopo
cottura, il valore della col-
losità e della consistenza
del grano lavorato, senza
comprendere l’i n t e r fe r e n z a
dell’ambiente e il ruolo del
clima su tutti gli elementi
qualitativi di una determi-
nata varietà, la scelta agro-
nomica, la velocità di gra-
nigione e l’influenza delle
condizioni climatiche in

questo per-
corso di ma-
turazione. So-
no infatti que-
sti importanti
e nobili carat-
teristiche in-
trinseche del
granello che
m a nt e n go n o
questa parti-
colarità in un
determinato
ambiente di
crescita e di
coltivazione e

che garantiscono la diver-
sità e unicità di un pro-
d o tt o .

Chi offre o propone un
prodotto alternativo o chi
promuove una varietà per
un determinato utilizzo o
tipo di alimento, soprattutto
sotto la denominazione (o
marchio) Made in Italy, non
può non tener presente e
non conoscere anche quel-
le caratteristiche intrinse-
che varietali fondamentali
che fanno una propria e
notevole differenza per so-
stenere, o quanto meno,
non rovinare, il buon nome
di cui il riso italiano gode in
tutto il mondo.

La nuova legge in vigore
sulle varietà a denomina-
zione del “c l a s s i c o”, final-
mente, potrà far valere e
distinguere queste eccel-
lenze italiane che hanno
permesso di identificare e
differenziare la storia e la
cultura risicola di questo
Paese, a patto che venga
sostenuta e applicata da
tutti i soggetti della filiera,
come l’unica opportunità
per salvare e promuovere le
eccellenza italiane.

t
L’eccellenza del risotto
italiano, riconosciuta

in tutto il mondo, è stata
conquistata e costruita

nei lunghi anni
di coltivazione,

di tradizione, di scelta,
di esperienza, non è

nata per caso

t
La ricerca genetica deve

puntare a creare
e proporre varietà

che siano possibilmente
uguali e superiori

per le caratteristiche
qualitative e per
la struttura fisica

del granello

Una fase del lavoro di migliora-
mento genetico al Centro Ricer-
che sul Riso di Castello d’Ago g n a
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LA COLLABORAZIONE L’ENR ha stretto contatti per migliorare la conoscenza della patologia e trovare soluzioni per contenerla

Brusone del riso, ecco le attività
del centro di ricerche francese CIRAD
Daniele Tenni

Il brusone del riso cau-
sato dal fungo Pyricularia
or yzae rappresenta una del-
le più gravi patologie fun-
gine del riso a livello mon-
diale. È infatti causa di in-
genti danni alla coltura, pro-
vocando perdite produttive
molto rilevanti.

Da sempre il settore della
ricerca è impegnato nel tro-
vare soluzioni di controllo e
in questo senso gli studi
mirati alla conoscenza e
all’epidemiologia del fungo
nei differenti areali di col-
tivazione rappresentano
una priorità per elaborare
delle efficaci strategie di di-
fe s a .

Su tali tematiche, il cen-
tro di ricerca
francese CI-
RAD (Centre
de coopéra-
tion Interna-
tionale en Re-
cherche Agro-
n o m  i q u e
pour le Déve-
loppement) riveste un ruolo
di eccellenza a livello in-
ternazionale.

Un gruppo di lavoro com-
posto da tecnici e ricer-
catori di CIRAD, Inra e Mon-
tpellier SupAgro collabora-

no insieme presso le strut-
ture e i laboratori messi a
disposizione da CIRAD e
situati a Montpellier, lavo-
rando su differenti tema-

tiche di studio
del fungo pa-
t o g e n o  e
su ll ’in ter az io-
ne tra il fungo
e la pianta di
riso.

Nello spe-
cifico viene

svolta un’importante attivi-
tà di caratterizzazione delle
differenti razze di Pyricularia
or yzae nel mondo al fine di
studiare l’origine e l’evo -
luzione delle popolazioni
del fungo nei differenti

areali di coltivazione del ri-
so.

Uno studio approfondito
delle differenti popolazioni
di Pyricularia oryzae, della
loro capacità di riproduzio-
ne, sia in forma sessuale sia
in forma asessuale, e della
loro diffusione sono requi-
siti fondamentali per com-
prendere i meccanismi di
adattamento e di evoluzio-
ne del fungo alle condizioni
ambientali e colturali. Tali
studi, uniti a una conoscen-
za epidemiologica, rappre-
sentano le basi per svilup-
pare delle strategie di di-
fesa durevoli e per la co-
stituzione di nuove varietà
resistenti alla patologia.

Un'altra tematica affron-
tata riguarda l’inte razione
tra Pyricularia e pianta di
riso. Utilizzando approcci di
biologia molecolare, di ge-
netica e genomica vengono
studiati i processi di infe-
zione e gli effetti dell’in-
fezione sulle cellule e sul
metabolismo della pianta.
Nello specifico, sono iden-
tificati gli effettori, ovvero
molecole, di norma di na-
tura proteica, secrete dal
fungo, che vengono rico-
nosciute dai recettori della
pianta. Tale
m e cc a n is m o
di riconosci-
mento inne-
sca delle rea-
zioni metabo-
l i ch e  n e l l a
p i an t a  che
portano allo
sviluppo della
p  a  t  o  l o  g  i  a  .
Oggetto  d i
studio è an-
che la rispo-
sta metaboli-
ca della pian-
ta agli attac-
chi fungini e i

geni coinvolti nel processo
di resistenza.

Un ulteriore ambito di in-
dagine riguarda l’im patto
dei fattori abiotici sull’inte-
razione tra pianta di riso e
Pyricularia, di cui ne è un
esempio la fertilizzazione
azotata. È noto, infatti, co-
me l’azoto incrementi la su-
scettibilità della pianta alle
patologie fungine, mentre
più limitate sono le cono-
scenze relative alle modi-
fiche metaboliche e mole-
co lar i che avvengono
nell’interazione pianta-fun-
go a seguito della fertiliz-
zazione.

Si comprende, quindi, il
grado di specializzazione e

approfondimento del cen-
tro di ricerca francese su
una tematica che riguarda la
risicoltura mondiale ed è
causa di gravi perdite pro-
duttive per le aziende ri-
sicole italiane. Uno studio
approfondito della patolo-
gia nei differenti contesti di
coltivazione del riso può ri-
vestire un ruolo determi-
nante per trovare delle stra-
tegie di controllo della ma-
lattia. Per questo motivo, lo
scorso settembre, l’En t e
Nazionale Risi ha stretto
contatti con il gruppo di
lavoro francese ricevendo
utili spunti di lavoro per il
futuro e mettendo le basi
per una collaborazione in-
ternazionale o più sempli-
cemente per essere sup-
portati nelle attività di ri-
cerca.

In questo modo si ha
l’ambizioso obiettivo di mi-
gliorare la conoscenza della
patologia e di trovare delle
soluzioni integrate per il suo
contenimento.

A fianco, un’immagine esterna
del centro di ricerche francese
CIRAD e, sotto, una foto
del laboratorio

t
Messe le basi

per essere supportati
nelle attività di ricerca
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LE MODIFICHE Importanti cambiamenti all’Ente Nazionale Italiano di Unificazione per migliorarne le attività

Il nuovo Gruppo di Lavoro “Riso e Cereali” in UNI
Nel suo ambito verranno prese in considerazione le norme specifiche del settore riso e quelle del settore cereali
C. Simonelli¹ – M. Cormegna¹ –
B. Pignataro²

Parte dell’attività istituzio-
nale del Laboratorio Chimico
Merceologico è svolta pres-
so UNI, Ente Nazionale Ita-
liano di Unificazione. UNI è
u n’associazione privata sen-
za scopo di lucro riconosciu-
ta dallo Stato e dall’Unione
Europea che da quasi 100
anni elabora e pubblica nor-
me tecniche volontarie in
tutti i settori industriali, com-
merciali e del terziario.

Ente Nazionale Risi è so-
cio UNI insieme a imprese,
professionisti, associazioni,
enti pubblici, centri di ricer-
ca, istituti scolastici e acca-

demici, rappresentanze dei
consumatori e dei lavoratori,
il terzo settore e le orga-
nizzazione non governative,
che insieme costituiscono
una piattaforma multi-sta-
keholder di confronto tec-
nico unica a livello nazionale.
UNI rappresenta l’Italia pres-
so le organizzazioni di nor-
mazione europea (CEN) e
mondiale (ISO) e organizza la
partecipazione delle delega-
zioni nazionali ai lavori di nor-
mazione sovranazionale,
con lo scopo di promuovere
l’armonizzazione delle nor-
me necessaria al funziona-
mento del mercato unico;
sostenere e trasporre le pe-
culiarità del modo di produr-

re italiano in specifiche tec-
niche che valorizzino l’espe -
rienza e la tradizione produt-
tiva nazionale.

Proprio a questo scopo,
una delegazione costituita
da personale di UNI e di Ente
Nazionale Risi ha preso par-
te a importanti meeting in-
ternazionali: il 39° meeting
ISO in Hangzhou (Cina), a
ottobre 2017, e il 18° meeting
CEN a Vienna, a marzo
2 018 .

UNI è strutturato in Organi
Tecnici specifici, tra cui la
Commissione Agroalimen-
tare il cui campo di attività
prevede l’emissione di me-
todi di analisi chimica, mi-
crobiologica e sensoriale,

campionamento dei prodotti
agro-alimentari, norme di
prodotto su prodotti agro-ali-

ment ari.
All’interno della Commis-

sione Agroalimentari esisto-
no delle Sotto Commissioni
e numerosi Gruppi di Lavoro
specifici costituiti al fine di
poter studiare al meglio i sin-
goli compartimenti di inte-
resse. Fino ad alcuni mesi fa
il Laboratorio faceva parte
del GL Riso all’interno della
Sotto Commissione Cereali.
Da settembre è stata, inve-
ce, formalizzata la creazione
di un unico GL per tutti i
cereali denominato “G ru p p o
di Lavoro Riso e Cereali”. UNI
ha optato per questa solu-
zione in quanto negli ultimi
anni il GL Riso ha lavorato
alacremente e in modo pro-

positivo sopperendo ai più
lacunosi incontri relativi ai
GL dei cereali. Nell’ambito di
questo nuovo GL, di cui
Mauro Cormegna, del Labo-
ratorio Chimico Merceologi-
co dell’Ente Risi, è coordi-
natore, verranno prese in
considerazione le norme
specifiche del settore riso e
quelle del settore cereali, ap-
plicabili e non all’interno del
nostro Laboratorio.

In tabella sono riportate le
tematiche attualmente in
corso di studio presso il GL
Riso e Cereali.

¹Laboratorio Chimico Merceo-
logico - Ente Nazionale Risi

²UNI, Ente Italiano di Unifi-
cazione

Commissione 
AgroalimentareAgroalimentare

Commissione 
Agroalimentare

Sotocommissione Sotocommissione 
cereali e derivatcereali e derivat

Sotocommissione 
cereali e derivat

GL RisoGL RisoGL Riso

Commissione Commissione 
AgroalimentareAgroalimentare

Commissione 
Agroalimentare

GL Riso e altri GL Riso e altri 
CerealiCereali

GL Riso e altri 
Cereali

UNI EN ISO 6647

UNI EN ISO 11746

UNI EN ISO 11747

ISO 7301

Da definire

Determinazione del contenuto
di amilosio nel riso

Determinazione delle biometrie
nel riso

Determinazione della consisten-
za

Termini e definizioni

Valutazione dell’aromaticità del
riso

Dr.ssa Simonelli (ENR)

Dr. Cormegna (ENR)

Dr. Cormegna (ENR)

Dr. Carriere (AIRI)

Dr.ssa Simonelli (ENR)

Proposta revisione della norma
nell’ambito del 39° ISO mee-
ting in Hangzhou (Cina), in cor-
so ballottaggio

Emessa errata corrige (Amen-
dment)

In discussione per revisione

Bozza in valutazione in ambito
delle riunioni periodiche

TEMATICHE IN CORSO DI STUDIO PRESSO IL GL RISO E CEREALI
Tematica Project leader Stato dell’arteN° norma

.

INCONTRO TECNICO Le problematiche che hanno reso difficile la coltivazione

Troppa pioggia a Oristano
Lo scorso 8 ottobre si è svolto il tra-

dizionale incontro tecnico a Oristano. Sono
state presentate le nuove varietà seminate
nel campo vetrina presso i terreni
dell’azienda Vacca Carlo e Giuseppe in
Località Santa Lucia Zeddiani. Alla visita in
campo è seguita la riunione tecnica che ha
messo a fuoco i problemi del settore, dalla
situazione di mercato in Italia agli scambi
commerciali dell’Unione Europea, con un
focus sulla clausola di salvaguardia relativa
alle importazioni a dazio zero da Cambogia
e Myanmar.

Durante l’incontro, il personale dell’Ente
Nazionale Risi ha illustrato l’andamento
della campagna risicola 2017-2018, che è
stata fortemente influenzata dalle condi-
zioni meteo soprattutto primaverili e dalla
riduzione dei principi attivi utilizzabili sulla
coltivazione per il controllo delle infestanti e
delle comuni patologie del riso.

All’incontro, ha partecipato una dele-

gazione dell’agenzia Laore che è la struttura
tecnico-operativa della Regione Sardegna
per l’attuazione dei programmi regionali in
campo agricolo e per lo sviluppo rurale con
cui Ente Risi collabora per il servizio di
monitoraggio del brusone attraverso la rea-
lizzazione di campi sentinella.

La coltivazione risicola sarda è stata in
gran parte compromessa da una condi-
zione climatica estremamente rara in Sar-
degna: la troppa acqua.

Si è rilevata una primavera con piovosità
elevatissima, maggio eccezionale tra i più
ricchi di precipitazioni di sempre (in varie
località si sono superati i 200 millimetri
mensili) che ha causato un ritardo ec-
cessivo delle semine.

A questo si è aggiunto l’agosto più
piovoso dal 1922, cioè da quando si rac-
colgono i dati, con medie che hanno rag-
giunto anche il +1000% (fonte sardegna-
Cedoc).

La richiesta di iscrizione del Riso Lomello
La Società Agricola Santa Maria dei Cieli Srl (Agricoltore

Custode) di Mede (Pv), in collaborazione col CREA- RIS di
Vercelli, ha presentato richiesta di iscrizione della varietà
locale “Riso Lomello” alla sezione “varietà da conser-
va z i o n e” del Registro Nazionale delle varietà di specie
agrarie e ortive. All’audizione, svoltasi lo scorso 16 ottobre
presso la Sala Polifunzionale nella ex chiesa di San Rocco di
Lomello (Pv) è intervenuto anche Franco Sciorati (nella
fo t o ), della Sezione pavese dell’Ente Nazionale Risi.

Durante l’incontro è stata data pubblica lettura della
procedura d’iscrizione alla sezione “varietà da conser-
va z i o n e” del Registro Nazionale e sono state illustrate
brevemente storia, caratteristiche e zona di produzione del
Riso Lomello.
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BILANCIO I diversi periodi di semina, le condizioni climatiche variabili e le malattie, in particolare quelle fungine, hanno condizionato la coltivazione

Campagna risicola 2018 nel segno della difformità
In quasi tutti gli areali le operazioni di raccolta erano già concluse al 25 ottobre. Più in ritardo solo nella provincia di Oristano

Servizio Assistenza Tecnica

Il quadro produttivo della
campagna in corso si ca-
ratterizza per un’accentuat a
difformità, in tutti gli areali.
In base a periodi di semina,
condizioni climatiche e ma-
lattie, si notano diversità di
raccolto e di resa abbastan-
za significative. in generale,
comunque, si può sicura-
mente dire che non si rag-
giungeranno i livelli record
dello scorso anno.

Sezione di Novara
La coltivazione risicola

della provincia di Novara è
stata indubbiamente con-
dizionata dalle alte tempe-
rature di agosto e settem-
bre sopra la norma stagio-
nale che, unitamente a con-
tinui forti venti e alla bassa
umidità dell’aria, hanno
ostacolato le fasi finali di
ma tu raz io ne
f  i  s i  o  l  o  g i  c  a
por t ando a
chicchi fragili
e deboli alla
l avo r a z i o n e .

Alcune va-
rietà del grup-
po Tondo co-
me Sole CL,
Terra CL, Ce-
rere e altre
Lungo A da
parboiled e da interno come
Augusto, Luna CL, Fedra,
Barone CL, Carnaroli, Bal-
do, Cammeo presentano
mediamente rese più bas-
se rispetto agli standard va-
rietali e/o rispetto allo scor-
so anno.

Sicuramente i risi di tipo
Lungo B sono quelli che
meno hanno risentito di
queste anomalie climati-
che, probabilmente perché
geneticamente più resi-
stenti.

In diverse aziende si so-
no segnalati, inoltre, allet-
tamenti piuttosto estesi
delle coltivazioni, come non
si vedeva da diversi anni, a
causa di alcuni forti tem-
porali verificatisi nella se-
conda metà del mese di
agosto.

Il 2018 sarà anche ricor-
dato negativamente per i
forti e diffusi attacchi di Bru-
sone alle coltivazioni, for-
tunatamente verificatesi

dal 15 di agosto e per tutto il
mese di settembre quando
oramai la maggior parte del-
le coltivazioni si trovavano
alla fine del loro ciclo ve-
get ativo.

Per quanto riguarda il
contenimento delle infe-
stanti, anche quest’anno si
sono confermate le forti (in
alcuni casi fortissime) infe-
stazioni tardive di giavoni
resistenti o comunque non
controllate adeguatamente
che si manifestano proprio
nell’ultimo periodo di col-
t i va z i o n e .

Queste in-
f e s t  a z i o n i
hanno osta-
colato le fasi
finali di matu-
razione in di-
versi appez-
zamenti pro-
vocando dan-
ni produttivi.

Le superfi-
ci interessate
a questo fe-

nomeno sono in forte au-
mento rispetto agli scorsi
anni, confermando la dif-
ficoltà di adottare strategie
adeguate di controllo con i
pochi prodotti fitosanitari a
disposizione.

Tranne che in qualche
sporadico caso, le manife-
stazioni di fusariosi, giallu-
me ed elmintosporiosi so-
no state lievi e contenute
senza creare grossi proble-
mi alle colture.

Si segnalano, invece,
molti casi di aborto fiorale, a
riprova delle difficoltà del
riso dalla fase di fioritura.

Dai primi dati raccolti e
dalle interviste ai produttori,
si può ipotizzare che, a cau-
sa dei problemi elencati, la
produzione provinciale sia
mediamente inferiore a
quella ottima dello scorso
anno.

Si rileva comunque una
forte disformità dei risultati
produttivi tra le diverse

aziende; alcune conferma-
no i risultati dello scorso
anno, altre lamentano cali
produttivi del 5-10%. Me-
diamente si può asserire
che si registrerà comples-
sivamente un calo di pro-
duzione rispetto al 2017 di
circa 2/3 qli/ha.

Dalle rese effettuate in
sezione, si conferma una
discreta qualità con presen-
za di difetti che in alcuni casi
hanno raggiunto livelli mol-
to forti su Barone CL, Se-
lenio, Cerere e Loto tra il 5 e
il 10% e a volte anche ol-
tre.

Le operazioni di raccolta,
alla data odierna, 25 otto-
bre, sono praticamente ul-
timate o lo saranno nei
prossimi giorni.

Sezione di Vercelli
Grazie all’andamento cli-

matico soleggiato dell’au-
tunno 2018, ventoso e con
un numero limitato di eventi
piovosi, le operazioni di rac-
colta hanno potuto proce-
dere in modo continuo e
regolare. Ad oggi 25 ottobre
la superficie ancora da mie-
tere può essere stimata
con buona approssimazio-
ne attorno al 10% del totale.
Per quanto riguarda le pro-
duzioni, i pareri sono molto
discordanti: alcuni produt-
tori si dicono soddisfatti del-
le produzioni paragonabili a
quelle della campagna pre-
cedente, che sicuramente
verrà ricordata come molto
proficua in termini di quan-
tità di risone; alcune azien-
de hanno avuto produzioni
leggermente superiori al
2017, mentre altri coltivatori
lamentano un calo delle re-
se per ettaro del 5-10% ri-
spetto alla campagna pas-
sata, quindi ritengono il
2018 come un’annata dalle
produzioni medie senza
particolari picchi.

La ragione di queste mol-
teplici opinioni è da ricer-

care nei diversi periodi di
semina che quest’anno so-
no stati fortemente influen-
zati delle continue piogge
primaverili. In generale, si
può affermare che per le
coltivazioni in cui sono state
rispettate le tempistiche di
semina, le produzioni pos-
sono essere considerate
buone, per quelle troppo
anticipate, o
viceversa, in
ritardo rispet-
to alla norma,
i cali produt-
tivi sono stati
e v i  d  e n  t i  .
Questi fattori
sono da con-
siderarsi ge-
neralizzati per
tutte le tipolo-
gie di riso, indipendente-
mente da varietà, cicli ve-
getativi e gruppi merceo-
logici. In ogni caso, median-
do il meglio e il peggio,
l’annata può considerarsi

nella media.
Per quanto riguarda le re-

se alla lavorazione risultano
essere mediamente più
basse rispetto alla campa-
gna risicola 2017, sia in ter-
mini di resa globale sia in
termini di resa in granelli
interi, ma comunque intor-
no a valori più che accet-
tabili. Anche per le rese è da

s e  g n  a l  a r  e ,
una certa va-
r iab i l i t à ,  in
p a r t i c o l a r e
per il gruppo
de i r i s i  da
mercato in-
terno dove si
r  is  c  o  nt  r  an o
alcune partite
con valori im-
portanti, mol-

te che rientrano nella norma
(anche se medio bassa) e
alcune partite con grossi
problemi di rottura e grani
incompiuti. Da segnalare al-
cuni problemi che affliggo-

no il gruppo dei tondi, dove
si sono riscontrate rese al di
sotto della media su un nu-
mero importante di partite.
Nel 2018 macchia e vaiolo
sono mediamente conte-
nuti, al contrario di quanto
avvenuto nel 2017, pur ini-
ziando a comparire, con
bassi valori, anche su va-
rietà normalmente esenti.

Sezione di Pavia
Nella sezione di Pavia la

campagna di raccolta 2018
si presenta all’insegna di
una notevole difformità.

Accanto ad aziende che
dichiarano di aver avuto un
“buon raccolto” vi sono
aziende che denunciano
raccolti “s ca r s i ” o anche
“molto scarsi”.

Di conseguenza non ap-
pare semplice indicare una
stima di produzione media.

Alcune varietà come So-
le CL, Nemesi CL, le varietà
del gruppo Carnaroli, quelle

t
La coltivazione

in provincia di Novara
è stata condizionata

dalle alte temperature
di agosto e settembre

sopra la norma
stagionale

t
In provincia di Vercelli,

i diversi periodi
di semina quest’anno
sono stati fortemente

influenzati delle continue
piogge primaverili
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ie, in particolare quelle fungine, hanno condizionato la coltivazione

Campagna risicola 2018 nel segno della difformità
In quasi tutti gli areali le operazioni di raccolta erano già concluse al 25 ottobre. Più in ritardo solo nella provincia di Oristano

del gruppo Volano, del grup-
po S. Andrea e il Baldo han-
no prodotto in generale me-
no dello scorso anno, men-
tre altre come Barone CL,
Cammeo e Centauro hanno
ottenuto raccolti migliori.

Complessivamente la
produzione appare legger-
mente inferiore a quella del-
lo scorso anno, con cali mol-
to vistosi in alcune zone e in
alcune aziende.

I risicoltori attribuiscono
le scarse produzioni all’at-
tacco di malattie fungine
che, contrariamente alla
norma, si sono manifestate
anche nel mese di settem-
bre quando il riso sembrava

ormai “al sicuro”. L’inciden-
za del danno è stata molto
variabile a seconda della va-
rietà, della concimazione,
del numero degli interventi
fungicidi e dell’epoca di in-
ter vento.

In genere trattamenti
fungicidi più tardivi hanno
garantito la salvaguardia del
raccolto.

Come indicato nelle co-
m un ic az io ni
p r e  c e d e  n t i
anche la pre-
senza di erbe
infestanti, in
p a r t i c o l a r e
giavone, ha
inciso molto
sulla produ-
zione.

Non sem-
bra aver avuto
particolare in-
fluenza il ritar-
do delle semi-
ne, in quanto il caldo au-
tunno ha permesso una re-
golare maturazione anche
per le coltivazioni seminate
in epoca non usuale por-
tando però a rese alla la-
vorazione inferiori.

In generale, le rese alla
lavorazione riflettono lo
stesso andamento delle
produzioni con un calo per il
gruppo Carnaroli e Volano
mentre le varietà “Tondo e
Lungo B” mantengono sta-
bile la resa sul livello dello
scorso anno.

L’incidenza della “m a c-
chia sul granello” appare
nella norma per le varietà
sensibili. Tuttavia, anche in
questo caso, vi sono situa-
zioni molto variegate; con
danni notevoli su alcune

coltivazioni e minori in al-
tre.

Sezione di Ferrara

Ferrara e Rovigo
La raccolta è terminata

pochi giorni fa. I risultati so-
no piuttosto deludenti, per-
ché le rese ad ettaro in ri-
sone secco sono state al di
sotto delle aspettative. Pra-

t i c a  m e n t e
tutte le varie-
tà hanno regi-
strato cali pro-
duttivi, sep-
pur variabili,
compresi tra i
10 e 20 qli/ha.
Questo esito
era prevedibi-
le per i campi
con alta infe-
staz ione di
giavoni, non
controllati dal

diserbo chimico perché re-
sistenti.

La situazione più pena-
lizzante, riguarda i gruppi
Arborio/Volano e Carnaroli
che, nei casi peggiori, non
hanno raggiunto i 35-40
qli/ha. Il gruppo baldo è sta-
to meno penalizzato, ma ha
registrato punte produttive
inferiori ai 55 qli.

Il dato produttivo è molto
variabile, difficile da inter-
pretare e non correlabile
con l’epoca di semina. An-
che gli attacchi di brusone
sono stati molto contenuti
e poco diffusi, eccetto spo-
radici casi di impianti ad alto
rischio per ragioni conosciu-
te (eccesso di azoto). L’uni-
co fattore che potrebbe
aver provocato questo ge-

neralizzato calo produttivo è
l’alta temperatura con bas-
sa umidità relativa che, oltre
a sterilità fiorale, ha pro-
vocato un accorciamento
del periodo ri-
p r o d u tt i vo .

In  e ffe tt i
anche le rese
alla lavorazio-
ne sono infe-
riori alle atte-
se e alle me-
die varietali
de l la  zona,
c o n  r e n d i-
menti in riso
lavorato ge-
neralmente inferiori di 5
punti.

O ri s t a n o
Nell’Oristanese la raccol-

ta (al 25 ottobre) è appena
cominciata (15-20% del se-

minativo). I primi dati pro-
duttivi, di varietà seminate a
fine maggio o inizio giugno,
restituiscono valori inferiori
rispetto alle medie della zo-

na. In alcuni
casi, con va-
rietà colpite
da mal del col-
lo, le produ-
zioni si abbas-
sano fino a 30
qli/ha. Oggi
non è possi-
bile fare pre-
visioni atten-
dibili, consi-
derando an-

che l’alta variabilità dei nu-
meri oggi disponibili. Rima-
ne l’incognita sulle varietà
seminate con oltre un me-
se di ritardo, addirittura a
inizio luglio. Anche le poche
rese alla lavorazione effet-

tuate, confermano valori al
ribasso, con percentuali di
“grana verde” superiore al-
la media.

Verona e Mantova
In questo areale la rac-

colta è appena terminata.
Le produzioni hanno regi-
strato una variabilità più
contenuta rispetto al Fer-
rarese, ma la tendenza è
comunque al ribasso. La va-
riabilità produttiva e i cali
sono più evidenti su Vialone
nano, maggiormente colpi-
to da attacchi tardivi di mal
del collo, rispetto al Car-
naroli.

Anche le poche rese alla
lavorazione restituiscono
valori altalenanti e variabili,
ma più vicino al dato medio
di riferimento per la varietà
considerat a.

t
I risicoltori pavesi

attribuiscono le scarse
produzioni all’attacco

di malattie fungine che,
contrariamente alla

norma, si sono
evidenziate anche

nel mese di settembre

t
In provincia di Verona

e Mantova le produzioni
hanno registrato una

variabilità più contenuta
rispetto al Ferrarese,

ma la tendenza
è comunque al ribasso

.

L’ARTICOLO Pubblicato sulla rivista “Unificazione&Cer ificazione”

L’analisi dei chicchi di riso
C. Simonelli – M. Cormegna

È stato recentemente pubblicato,
sulla rivista Unificazione&Cerificazione,
l’articolo intitolato
“Analizziamo i chic-
chi di riso!” (di Mau-
ro Cormegna e Cin-
zia Simonelli, del La-
boratorio Chimico
M e r  c e o l o g  i c o
d el l’Ente Nazionale
Risi).

U ni f i ca z i on e & Ce r-
tificazione (U&C) è la
rivista ufficiale della
normazione tecnica,
pubblicata periodica-
mente da UNI, l’E n-
te Italiano di Norma-
zione.

Nell’articolo viene
illustrata in modo
esaustivo l’attu ale
classificazione delle
diverse varietà di ri-
so in base alle ca-
ratteristiche dimensionali del granello
(lunghezza, larghezza e loro rapporto)
che permette, in base a quanto ri-

portato nel Decreto 131 del 4 agosto
2017, di effettuare una classificazione
merceologica delle varietà in: lungo A,
lungo B, medio e tondo.

Nell’articolo viene
affrontato un excur-
sus normativo fino
ad arrivare alla pro-
posta di revisione
della norma, avan-
zata dalla Delegazio-
ne UNI (a cui a par-
tecipato Cinzia Si-
monelli) ad Han-
g z h o u  i n  C i n a
nell’ambito del 39°
meeting di ISO, che
si propone di rece-
pire alcune correzio-
ni riportate attual-
mente in un amen-
dment e di introdur-
re il metodo di cal-
colo del rapporto
lunghezza / larghez-
za del granello.

Per la consultazio-
ne integrale dell’articolo, si rimanda al
sito www.enterisi.it alla sezione pub-
blicazioni.

IDEALE DA UTILIZZARE 
COME CONCIMAZIONE 
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Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.

Riso Riso ““classicoclassico””
Enrico Losi

Al fine di poter commer-
cializzare il riso con l’indi-
cazione “c l a s s i c o” gli ope-
ratori della filiera devono ri-
spettare determinate rego-
le che sono state specifi-
cate dall’Ente Nazionale Ri-
si in una circolare il cui con-
tenuto è riportato qui di se-
guito.

P re m e s s a
Sulla base di quanto di-

sposto dal comma 5 dell’ar-
ticolo 5 del Decreto legi-
slativo 4 agosto 2017, n.
131, il 16 agosto 2018 è
stato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 189 il De-
creto interministeriale 7
agosto 2018 relativo alle
condizioni per l’u t il i zzo
d el l ’indicazione “c l as s i co”
e ai criteri per la verifica
della tracciabilità varietale.

Gli adempimenti a carico
dei soggetti che intendono
uti l izzare l ’ i  nd ic az io ne
“c l a s s i c o” sono specificati
nell’allegato 1 del Decreto
interministeriale; qui di se-
guito sono riportati gli
aspetti operativi legati a tali
adempimenti.

Aspetti operativi relativi
agli adempimenti
a carico dei risicoltori

Scadenza per la presen-
tazione dell’istanza di
adesione al sistema del
riso “c l a s s i c o” (2018 e an-
ni seguenti)

Per il 2018 il Decreto in-
terministeriale ha previsto
la possibilità di presentare
l’istanza di adesione al si-
stema del riso “c l a s s i c o”
fino al 31 agosto 2018. A
partire dalle semine del
2019 i risicoltori che inten-
deranno aderire al sistema
di tracciabilità del riso “clas-
s i c o” dovranno presentare
l’istanza di adesione e la
relativa denuncia di super-
ficie inderogabilmente en-
tro il 20 luglio di ogni anno;
in difetto, i risicoltori in que-
stione non potranno aderire
al sistema del riso “clas-
s i c o”. Perciò, il prodotto ot-
tenuto nell’anno di semina
in cui si è verificata la cir-
costanza non potrà essere
venduto come “c l a s s i c o”.

Le denunce da presentare
all’Ente Nazionale Risi

Relativamente all’ist anza
di adesione, alla data odier-
na si possono presentare le
seguenti situazioni:

A) I risicoltori hanno pre-
sentato l’istanza di adesio-
ne al riso “c l a s s i c o” e la
relativa denuncia di super-
ficie entro il 31 agosto 2018,
e le varietà richieste a “clas-
s i c o” risultano TUTTE in-
serite nell’Albo dei risicol-
tori che hanno aderito al
sistema di tracciabilità del
riso “c l a s s i c o” (di seguito
chiamato Albo).

In questo caso i risicoltori
dovranno presentare:

• la denuncia di produ-
zione tassativamente e n t ro
il 10 novembre 2018 ch e
sia coerente con quanto in-
dicato nella denuncia di su-
perficie; in difetto, il risi-
coltore verrà escluso
da ll ’Albo e l’i nd ic az io ne
“cl a ss ic o” verrà tolta
d’ufficio a tutte le varietà
richieste come tali;

• la denuncia di rimanen-
za al 31 agosto 2019 entro il

30 settembre 2019 nella
quale dovranno essere spe-
cificate eventuali rimanen-
ze di risone di varietà ri-
chieste a “c l a s s i c o”.

B) I risicoltori hanno pre-
sentato l’istanza di adesio-
ne al riso “c l a s s i c o” e la
relativa denuncia di super-
ficie entro il 31 agosto 2018,
e le varietà richieste a “clas-
s i c o” risultano IN PARTE
inserite nell’Albo.

In questo caso i risicoltori
dovranno presentare:

• la denuncia di produ-
zione tassativamente e n t ro
il 10 novembre 2018 ch e
sia coerente con quanto ri-
portato nell’Albo; in difetto,
il risicoltore verrà escluso
da ll ’Albo e l’i nd ic az io ne
“cl a ss ic o” verrà tolta
d’ufficio a tutte le varietà
presenti nell’Albo;

• la denuncia di rimanen-
za al 31 agosto 2019 entro il
30 settembre 2019 nella
quale dovranno essere spe-
cificate eventuali rimanen-
ze di risone di varietà ri-
chieste a “c l a s s i c o” e ri-
sultanti nell’Albo.

C) I risicoltori hanno pre-
sentato l’istanza di adesio-
ne al riso “c l a s s i c o” e la
relativa denuncia di super-
ficie entro il 31 agosto 2018,
ma il suo nominativo e le
varietà richieste a “classi-
c o” NON risultano inse-
rite nell’Albo.

In questo caso i risicoltori
dovranno presentare:

• la denuncia di produ-
zione entro il 10 novembre
2 018 ;

• la denuncia di rimanen-
za al 31 agosto 2019 entro il
30 settembre 2019.

In entrambe le denunce
non dovranno figurare va-
rietà con l’indicazione di
“c l a s s i c o”.

Facoltà di richiesta di
esclusione dall’Albo

I risicoltori inseriti nell’Al-
bo hanno facoltà di chiedere
l’esclusione dall’Albo stes-
so per una o più varietà,
utilizzando il modulo dispo-
nibile nella sezione deno-
minata “Riso Classico” pre-
sente nella pagina iniziale
del sito web dell’Ente Na-

zionale Risi, a condizione
che la richiesta sia presen-
tata prima della presenta-
zione della denuncia di pro-
duzione.

Stoccaggio del risone
In base alla normativa e al

principio dell’esclusivit à,
l’intera quantità seminata e
prodotta come “c l a s s i c o”
deve essere stoccata se-
paratamente da tutte le al-
tre varietà. Nel luogo di
stoccaggio (magazzino e/o
silos e/o celle) deve essere
possibile identificare le va-
rietà richieste a “c l a s s i c o”
in modo da consentire un
eventuale campionamento
del risone.

Nel caso in cui le varietà
richieste a “c l a s s i c o” siano
stoccate in silos e/o celle, si
raccomanda di specificare
direttamente sul silo e/o
sulla cella il nome della va-
rietà e l’indicazione “clas-
s i c o” utilizzando appositi
cartelli.

In caso di stoccaggio
presso un magazzino piano,
l’identificazione delle varie-

tà richieste a “c l a s s i c o” sa-
rà possibile tramite appositi
cartelli in cui figurino il no-
me della varietà e l’indica-
zione “c l a s s i c o”.

In alternativa, per en-
trambe le modalità di stoc-
caggio è possibile eviden-
ziare lo stoccaggio separato
delle varietà a “c l a s s i c o” su
un documento (registro o
altro) che consenta di iden-
tificarle senza dubbio alcu-
no nei rispettivi luoghi di
stoccaggio.

Vendita del risone
Il risicoltore che ha re-

golarmente presentato
l’istanza di adesione al riso
“c l a s s i c o” e che sia inserito
nell’Albo può scegliere se
vendere le varietà come
“c l a s s i c o” oppure se ven-
derle senza l’i nd ic az io ne
“c l a s s i c o”.

Nel primo caso il risicol-
tore dovrà:

• specificare nel contrat-
to di compravendita che il
risone è “c l a s s i c o”,

• chiedere o far chiedere
dall’acquirente un Certifica-

Ecco come ci si deve comportarEcco come ci si deve comportaree
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to di trasferimento risone in
cui risulti la varietà con l’in-
dicazione “c l a s s i c o”,

• emettere una fattura in
cui risulti la varietà con l’in-
dicazione “c l a s s i c o”.

Nel secondo caso il ri-
sicoltore indicherà solo il
nome della varietà in tutti i
documenti sopra richiamati
senza l’indicazione “classi-
c o”.

In entrambi i casi i quan-
titativi venduti e trasferiti
con i relativi Certificati di
trasferimento risone saran-
no scaricati dalla disponi-
bilità iniziale che corrispon-
derà a quanto dichiarato nel-
la denuncia di produzione.

A questo proposito si
specifica che l’Ente Nazio-
nale Risi consentirà l’emis-
sione dei Certificati di tra-
sferimento risone fino a
concorrenza massima del
110% del quantitativo di-
chiarato nella denuncia di
produzione. Per quantitativi
superiori dovranno essere
presi contatti con l’E nt e
(servizio Area Mercati).

Aspetti operativi relativi
agli adempimenti a carico
dei trasformatori
(riserie e pilerie),
dei confezionatori
e dei commercianti
di risone

Acquisto e/o vendita del
ri s o n e

Il trasformatore (rise-
ria/pileria) o il commercian-
te di risone che intenda ac-
quistare e/o vendere risone
“c l a s s i c o” d ov r à :

• in caso di acquisto da
un risicoltore verificare che
il venditore sia un risicoltore
compreso nell’Albo pubbli-
cato sul sito web dell’Ente
Nazionale Risi e che lo stes-
so abbia la possibilità di ven-
dere come “c l a s s i c o” la va-
rietà oggetto del contratto
di compravendita;

• specificare nel contrat-
to di compravendita che il
risone oggetto del contratto
stesso è “c l a s s i c o”;

• chiedere o far chiedere
dal venditore un Certificato
di trasferimento risone da

cui risulti la varietà con l’in-
dicazione “c l a s s i c o”;

• conservare la fattura in
cui risulti la varietà con l’in-
dicazione “c l a s s i c o”;

• registrare specificata-
mente le informazioni nel
registro N (se riseria/pileria)
o nel registro O (se com-
merciante di risone) per
consentire una perfetta rin-
tracciabilit à.

Acquisto e/o vendita del
riso semigreggio e/o la-
vo ra to

Il trasformatore (rise-
ria/pileria) che intenda ac-
quistare e/o vendere riso
semigreggio e/o lavorato
“c l a s s i c o” o il confeziona-
tore che intenda acquistare
riso semigreggio e/o lavo-
rato dovrà:

• accertare che il ven-
ditore abbia acquistato la
materia prima da un risi-
coltore iscritto all’Albo pub-
blicato sul sito web dell’En-
te Nazionale Risi per la va-
rietà oggetto di acquisto;

• specificare nel contrat-
to di compravendita che il
riso semigreggio o il riso
lavorato oggetto del con-
tratto è “c l a s s i c o” con l’in-
dicazione della relativa va-
riet à;

• specificare nel D.D.T. la
varietà del prodotto con l’in-
dicazione “c l a s s i c o”;

• conservare la fattura in
cui risulti la varietà con l’in-
dicazione “c l a s s i c o”;

• registrare le informa-
zioni nel registro N (se ri-
seria/pileria) o nel registro di
carico e scarico (se con-
fe z i o n a t o r e ) .

Stoccaggio del risone, del
riso semigreggio e del ri-
so lavorato

Nel luogo di stoccaggio
(magazzino e/o silos e/o cel-
le) deve essere sempre
possibile identificare le va-
rietà acquistate e trattate
come “c l a s s i c o” in modo
da consentire un eventuale
campionamento del pro-
dotto; pertanto, tali varietà
dovranno essere stoccate
separatamente da tutte le
altre.

Nel caso in
cui le varietà
a c q u i s t  a t e
come “classi-
c  o ” s  i a n o
stoccate in si-
los e/o celle,
si raccoman-
da di specifi-
care diretta-
mente sul silo
e/o sulla cella
il nome della
varietà e l’in-
d i  c a  z i o  n e
“ c  l a  s s  i c  o”
u  t  i  l  i  z z  a  n  d  o
appositi cartelli.

In caso di stoccaggio
presso un magazzino piano,
l’identificazione delle varie-
tà acquistate come “clas-
s i c o” sarà possibile tramite
appositi cartelli in cui figu-
rino il nome della varietà e
l’indicazione “c l a s s i c o”.

In alternativa, per en-
trambe le modalità di stoc-
caggio, è possibile eviden-
ziare lo stoccaggio separato
delle varietà a “c l a s s i c o” su
un documento (registro o
altro) che consenta di iden-
tificarle senza dubbio alcu-

no nei rispettivi luoghi di
stoccaggio.

Lavorazione e confezio-
n a m e n to

La lavorazione del risone
e del riso semigreggio
“c l a s s i c o”, così come il con-
fezionamento del riso se-
migreggio e del riso lavo-
rato “c l a s s i c o”, deve avve-
nire separatamente rispet-
to al riso privo dell’indica-
zione “c l a s s i c o”.

Ciascuna lavorazione di
p  r o  d o  t t  o
“ c  l a  s s  i c  o”
deve risultare
nel registro N
(se riseria/pi-
leria). Nel ca-
so in cui le
operazioni di
c o n fez i o n a-
m e n t o  d e l
p  r o  d o  t t  o
“ c  l a  s s  i c  o”
siano effet-
tuate in un se-
c o n d o  m o-
mento rispet-
to all’ott en i-

mento del prodotto sfuso a
semigreggio o a lavorato, le
stesse, non essendo pre-
viste nel registro N, dovran-
no essere riportate in altri
registri e/o schede di lavo-
razione, in modo che sia
possibile effettuare la trac-
ciabilità del riso “c l a s s i c o”
per ogni singola varietà.

Il confezionatore che in-
tenda confezionare riso se-
migreggio e/o lavorato
“c l a s s i c o” dovrà registrare
le operazioni di confeziona-
mento nel proprio registro
di carico e scarico e/o nelle

proprie schede di lavorazio-
ne, in modo che sia pos-
sibile effettuare la traccia-
bilità del riso “c l a s s i c o” per
ogni singola varietà.

R e g i s t ra z i o n i
Tutti gli operatori (rise-

rie/pilerie, commercianti di
risone e confezionatori)
coinvolti nel sistema di trac-
ciabilità varietale del riso
“c l a s s i c o” s p e c i f i ch e r a n n o
in ogni registrazione che
ogni singola varietà di ri-
sone o di riso semigreggio o
di riso lavorato è destinata
alla produzione di riso “clas-
s i c o”.

Denuncia di rimanenza
mensile

Entro il 15 di ogni mese le
riserie/pilerie e i commer-
cianti di risone sono tenute
a presentare all’Ente Na-
zionale Risi la denuncia di
rimanenza mensile, utiliz-
zando il modello D5 (per
riserie/pilerie) o il modello
D5 bis (per commercianti di
risone), nella quale dovran-
no essere specificate le gia-
cenze per ogni singola va-
rietà a “c l a s s i c o”.

Denuncia di rimanenza di
fine campagna

Entro il 30 settembre di
ogni anno le riserie/pilerie e
i commercianti di risone so-
no tenute a presentare
all’Ente Nazionale Risi la de-
nuncia di rimanenza al 31
agosto, utilizzando il model-
lo D4, nella quale dovranno
essere specificate le gia-
cenze per ogni singola va-
rietà a “c l a s s i c o”.

IL “CLASSICO” IN DETTAGLIO

Arborio 32 460,27

Baldo 44 560,00

Carnaroli 200 3.357,00

S. Andrea 27 633,00

Roma 6 57,96

Vialone Nano 50 1.002,00

TOTALE 359 6.070,23

Varietà N° agricoltori Superficie (ha)

t
Per poter

commercializzare il riso
con l’indicazione

“classico” gli operatori
della filiera sono tenuti

a rispettare determinate
regole che sono state
specificate dall’Ente

Nazionale Risi
in una circolare

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e affidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.

Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
www.facebook.com/deutzfahritalia
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede	 Sede Centrale
Indirizzo	 Via San Vittore, 40
Città	 20123 Milano
Telefono	 02 8855111
Fax	 02 861372
E-mail	 info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 

		 13,30-17,00
Servizi	 Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede	 Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo	 Strada per Ceretto, 4
Città	 27030 Castello D’Agogna
Telefono	 0384 25601
Fax	 0384 98673

E-mail	 crr.info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 

		 13,30-17,30
Servizi	 Biblioteca - Laboratori

Sede	 Centro Operativo 

Servizi	 Emissioni certificati
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono	 0161 257031
Fax	 02 30131188
E-mail	 richieste@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Sede	 Sezione di Ferrara

Indirizzo	 Via Leoncavallo, 1
Città	 44021 Codigoro
Telefono	 0533 713092

Fax	 0533 713405
E-mail	 sez.ferrara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Novara

Indirizzo	 Via Ravizza, 10
Città	 28100 Novara
Telefono	 0321 629895
Fax	 0321 612103
E-mail	 sez.novara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Pavia

Indirizzo	 Via Calatafimi, 13
Città	 27100 Pavia

Telefono	 0382 24651

Fax	 0382 304820

E-mail	 sez.pavia@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Vercelli

Indirizzo	 P.zza Zumaglini, 14

Città	 13100 Vercelli

Telefono	 0161 257031

Fax	 0161 213209

E-mail	 sez.vercelli@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo	 Via Nazario Sauro, 9
Città	 37063 Isola della Scala
Telefono	 045 6630486
Fax	 045 6639833
E-mail	 uff.mantova@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo	 Strada per Ceretto 4
Città	 27030 Castello d’Agogna
Telefono	 0384 90801 - 0384 2560204
Fax	 0384 294084 - 02 30132944
E-mail	 uff.mortara@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	9,15-12,30 

		 13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo	 Piazza Trieste 3
Città	 27036 Mortara
Telefono	 0384 98672
E-mail	 rese.mortara@enterisi.it
Orari	 Venerdì	 8,30-12,30
Servizi	 Rese alla lavorazione

Sede	 Ufficio di Oristano

Indirizzo	 Via Enrico Mattei, 92
Città	 09170 Oristano
Telefono	 0783 78641
Fax	 0783 72557
E-mail	 uff.oristano@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	 8,30-12,30 

		 13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Revisione macchine agricole,
troppe incertezze

Nonostante non ci siano state
ulteriore proroghe dell’entrata in
vigore, gli agricoltori sono nell’im-
possibilità di avviare la revisione
delle macchine agricole perché
non è stato emanato il decreto
che doveva definire le modalità di
effettuazione delle revisione (pun-
ti da controllare, soggetti abilitati,
etc.). Pur in assenza di regole su
come effettuare la revisione, ri-
sulta già superata (31.12.17) la
scadenza per i trattori immatri-
colati entro il 31/12/1973 e si sta
avvicinando (31.12.18) quella per i
trattori immatricolati dal 1/1/1974
al 31/12/1990. La situazione ve-
nutasi a creare preoccupa no-

tevolmente gli operatori agricoli
con riferimento ai controlli su stra-
da proprio in ragione delle su-
perate scadenze per la verifica
dell’avvenuta revisione delle mac-
chine agricole e del patentino. Ciò
in ragione del fatto che alla man-
cata revisione delle macchine
agricole sono associate specifi-
che sanzioni che, a parere di alcuni
organi di controllo, sembrereb-
bero essere già in vigore in base al
comma 1 dell’articolo 111 del
“nuovo codice della strada” ch e
dispone la revisione, a far data dal
30 giugno 2016, ancorché priva
del quadro normativo di riferimen-
to. Confagricoltura ha portato
nuovamente il problema all’a tt e n -
zione delle istituzioni, ribadendo la

necessità di prevedere una nuova
proroga, o quantomeno un atto
amministrativo che chiarisca che
l’obbligo di revisione non è ap-
plicabile fino a che il quadro re-
golatorio non venga completato.
 

Abbruciamento paglie,
si rischia la Pac

Su proposta dell’a ss es so re
all’Agricoltura Giorgio Ferrero, la
Giunta regionale con DGR del
19/10/2018 n. 40-7741 ha con-
fermato il divieto di bruciare stop-
pie di riso dal 1° ottobre al 31
marzo dell’anno successivo, po-
nendo questa norma all’interno
del regime di condizionalità. Quin-
di non è soltanto una norma am-

bientale collegata al miglioramen-
to della qualità dell’aria, ma è la
“c o n d i z i o n e” cui attenersi per po-
ter usufruire dei contributi Pac.

Eventuali deroghe potranno es-
sere concesse localmente per
emergenze fitosanitarie o per la
presenza di suoli asfittici su in-
dicazioni del Settore Fitosanitario
della Regione Piemonte (a tutt’og-
gi mancanti).

In un modo “t r a s ve r s a l e” la
Regione Piemonte ha quindi po-
sto un punto fermo sulla que-
stione della bruciatura delle pa-
glie, pratica “agronomica” che in-
teressa in particolare le imprese
risicole. Il caos normativo si era
originato in conseguenza di due
distinti atti regolatori che disci-
plinavano diversamente le date di
divieto: 1° ottobre o 1° novem-
bre? A favore della prima data
registriamo la DGR 20/10/2017 n.
42-5805 finalizzata al migliora-
mento della qualità dell’aria; a
favore della seconda data trovia-
mo la recente legge regionale n.

15 del 4/10/2018 finalizzata alla
lotta e alla prevenzione degli in-
cendi boschivi.

Pratiche sleali, presto
una direttiva europea

Il Parlamento Europeo ha
espresso parere favorevole sulla
proposta di direttiva che combatte
le pratiche commerciali sleali nella
filiera agroalimentare. Il fenome-
no colpisce le imprese agricole,
da sempre l’anello debole della
catena.

«Si tratta di un risultato estre-
mamente positivo per gli agri-
coltori e le cooperative agroali-
mentari di tutta l’Unione Europea,
che attendevano con ansia l’esito
di questa votazione», commenta
Confagricoltura, che si è sempre
espressa a favore di una nor-
mativa europea che possa sta-
bilire regole e procedure in grado
di garantire una catena di ap-
provvigionamento alimentare più
equa, più trasparente e più so-
stenibile in tutta Europa.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

LE MANIFESTAZIONI Tante rassegne autunnali che hanno costellato il Pavese

Ente Risi alle fiere autunnali
I visitatori hanno apprezzato le dimostrazioni pratiche della lavorazione
Servizio Assistenza Tecnica

Si è conclusa una intensa
attività divulgativa svolta dal
personale della sezione di
Pavia dell’Ente Nazionale Ri-
si in collaborazione con
quello del Centro Ricerche
sul Riso di Castello D’Ago -
gna.

L’attività è iniziata con la
realizzazione, presso la ma-
nifestazione “Autunno Pa-
ve s e” svoltasi a Pavia nei
giorni 5-6-7-8 ottobre, di uno
stand istituzionale a carat-
tere divulgativo dove si è
proceduto alla dimostrazio-
ne pratica della lavorazione
del riso e alla distribuzione di
materiale informativo sul ri-

so italiano. Molte le doman-
de poste dai visitatori ai tec-
nici che si sono alternati allo
stand sulla coltivazione e

sulla qualità del riso italiano.
Apprezzata anche la piccola
sbiancatrice dimostrativa
con la quale si è “m o s t r a t o”
come il riso diventa “bian -
c o” una volta “s b u c c i a t o”.
Secondo l’or g a ni z z az i o ne ,
nei quattro giorni della ma-
nifestazione hanno parteci-
pato circa 20.000 persone,
oltre a numerosi operatori
del settore agro-alimentare
intervenuti nel giorno di
apertura a loro dedicata. Il
Ministro dell’a g r i c o l tu r a
Gian marco Centinaio si è
soffermato presso lo stand
dell’Ente Nazionale Risi nel-
la giornata inaugurale.

L’attività divulgativa si è
poi spostata a Cassinetta di

Lugagnano (Mi), dove il Di-
stretto Rurale “Riso e Ra-
n e” ha tenuto una due giorni
sul riso. Il giorno 13 ottobre
si è tenuto un interessante
convegno sull’attività fem-
minile nel settore del riso,
l’impiego non alimentare
dello stesso e le sue pro-
prietà benefiche sulla salu-
te, a cui erano presenti i tec-
nici dell’Ente Nazionale Risi.
La manifestazione è poi pro-
seguita per tutto il fine set-
timana con distribuzione di
risotti a tutti i partecipanti.
N e ll ’ambito dell’evento è
stata esposta la mostra fo-
tografica realizzata dall’Ente
Nazionale Risi “Under water
fa r m i n g ”, 25 suggestive im-

magini della risaia naziona-
le.

I tecnici dell’Ente Risi nel
frattempo si sono spostati a
Roncaro (PV) per partecipa-
re alla “Fiera del riso” con
uno stand istituzionale a ca-
rattere divulgativo per spie-
gare, ai residenti in una zona
a vocazione risicola ma con
presenza di numerosi inse-
diamenti residenziali, le ca-
ratteristiche del cereale che,
in molti casi, vedono solo
“passando in macchina”. I
visitatori hanno apprezzato
molto le spiegazioni che li
hanno aiutati a comprende-
re meglio la storia del pro-
prio territorio.

Da ultimo si è realizzato
uno stand istituzionale a ca-
rattere divulgativo alla fiera
di Abbiategrasso (MI) nei
giorni 20-21 e 22 ottobre. La
fiera agricola di Abbiate-
grasso, forse la più sentita
della zona, ha visto la par-
tecipazione dell’Ente Nazio-

nale Risi per la prima volta,
dato che quest’anno era
proprio dedicata al riso. I
tecnici che si sono alternati
allo stand sono stati ben ac-
colti dai numerosi agricoltori
intervenuti e dai semplici
cittadini che hanno visitato
numerosi la manifestazio-
ne. Molte e variegate sono
state anche le attività col-
laterali organizzate dal Co-
mune, quali una mostra di
“ve c ch i ” macchinari agrico-
li, convegni sul riso ed ini-
ziative di intrattenimento. E’
stato un bel modo per av-
vicinare le persone alle loro
origini “cont adine” e all’at -
tività svolta dai risicoltori.

Si chiude, per ora, un pe-
riodo di intensa attività di-
vulgat iva per i  tecnic i
dell’Ente, con l’augurio che
le informazioni fornite siano
servite a far conoscere me-
glio il nostro cereale e, di
conseguenza, ad aumentar-
ne il consumo.

Alcune imma-
gini delle ma-
nifestazioni a
cui sono inter-
venuti i tecnici
dell’Ente Na-
zionale Risi:
all’Au tu n n o
Pavese (a de-
stra), alla Fiera
di Abbiate-
grasso (a sini-
stra) e alla Fie-
ra di Roncaro
( s o tto )
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Paoletta Picco

Enoteca La Torre a Villa
Laetitia è il ristorante ospi-
tato all’interno di una dimora
liberty sul lungotevere delle
Armi risparmiata dalla “fu -
ria” edilizia del dopoguerra e
oggi riportata agli antichi
splendori dopo un attento re-
stauro voluto da Anna Ven-
turini Fendi. Un ambiente
lussuoso e ric-
co di fascino
che non ha so-
luzione di con-
tinuità in tutti
gli ambienti
della struttura,
dall’ingresso
al bar, alla sa-
letta per la pri-
ma colazione,
alla sala del ri-
storante,  i l
pezzo forte
della villa, con
la sua vetrata liberty affac-
ciata sul giardino e i tavoli
ben distanziati dove domina
il bianco e il panna che in-
vitano alla convivialità tute-
lando la riservatezza. Un am-
biente dove il servizio coor-
dinato dai maître e somme-
lier Luigi Picca e Rudy Tra-
vagli, giovani e cortesi, fun-

ziona alla perfezione e dove
Domenico Stile, pur giova-
nissimo, si è sentito subito a
suo agio e che governa, a
cominciare dalla cucina, in
modo autorevole ma spon-
taneo e sicuro. Frutto del suo
bagaglio di esperienza che
ha radici e basi solide: tanta
scuola, tanto studio e l’espe -
rienza maturata con Enrico
Cosentino, l’inventore dello

s  c  ia  l  a  t i  e  l  lo  ,
ma soprattut-
to affinata a
Ischia, al Mo-
saico, al cui
patron, Nino
Di Costanzo,
Domenico ri-
conosce la vir-
tù di avergli
trasmesso la
voglia di pro-
vare e affinare
nuove tecni-
che ma anche

l’imperativo che, in un piatto,
alla fine la materia prima de-
ve essere sempre riconosci-
bile e che quindi lo chef non
deve mai privilegiare il suo
gusto e la sua voglia di in-
novare a discapito di quello
che il cliente ama e chiede al
tavolo. Sarà per questo che,
a neppure trent’anni, sin dal

primo anno di guida dell’Eno -
teca, gli ispettori Michelin gli
hanno riconosciuto la stella
che tuttora brilla sul suo lo-
cale.

Insomma cuore parte-
nopeo e tecnica interna-
zionale sono i due ingre-
dienti base della sua storia
di chef.

«Non solo. Certamente
essere di Gragnano e amare
la cucina partenopea della
tradizione hanno contribuito
a una parte della mia for-
mazione; ma c’è anche
dell’altro. A cominciare dalla
presenza competente e af-
fettuosa di mio zio, Franco la
Mura, assistente tecnico
all’Istituto Alberghiero di Ca-
stellamare. Poi sicuramente
l’incontro con Enrico Cosen-
tino, l’inventore dello scia-
latiello, incontro che mi ha
dato la spinta emotiva a pro-
seguire nella strada della cu-
cina. Poi ancora la formazio-
ne avuta in cucina al fianco
dello chef Nino Di Costanzo,
a Ischia, il maestro che mi ha
formato professionalmente.
E aggiungerei gli incontri e gli
stage con i grandi della cu-
cina italiana. Ricordo che già
quando cominciai a lavorare
da Vissani, venne fuori il mio
rigore per la precisione e la
pulizia, rigore che oggi mi
porta a far pulire la cucina
d el l’Enoteca anche quattro

volte al giorno».

L’incontro con Cosenti-
no tuttavia è stato fonda-
mentale.

«Sì. Fu mio zio a spingermi
sotto l’ala protettiva di Co-
sentino (chef amalfitano che
alla fine degli anni ’60 pre-
parò per la prima volta gli
scialatielli, un tipo di pasta
fatta a mano di una forma
che ricorda un fusillo, ma più
corto e più schiacciato). Gli
scialatielli, sono fatti con fa-
rina, latte, uova, basilico, olio
extra vergine d'oliva, sale,
pepe di mulinello e pecorino
grattugiato, tutti ingredienti
lavorati singolarmente a ma-
no e poi rilavorati sempre a
mano per realizzare quel tipo
di pasta che va lasciata ri-
posare e tagliata a listarelle
di circa 10 cm di lunghezza.
Conditi con frutti di mare e
pomodorini, oggi gli sciala-
tielli sono entrati a pieno ti-
tolo nel novero delle spe-
cialità tradizionali».

L’amore per Gragnano e
la pasta esclude quello per
il riso?

«Direi di no. Ho sempre
amato il riso. Ricordo di aver-
lo mangiato e amato sin da
piccolo, preparato con il po-
modoro dalla mamma che vi
faceva sciogliere dentro an-
che il formaggino. Quando
mi sono messo all’opera in

cucina non ho dimenticato
questo amore, al punto che
sono arrivato a inventare an-
che 70/80 risotti ispirandomi
alle più svariate tradizioni e ai
luoghi più diversi. Ad esem-
pio, sono andato in Thailan-
dia e mi è venuto in mente di
fare un risotto al curry verde.
Ogni spunto
per me è fo-
riero di ispira-
zione e il risot-
to diventa così
un vero e pro-
prio campo di
speriment a-
zione. Anche il
riso, come gli
altri prodotti
che lavoriamo
in cucina, tuttavia, deve es-
sere eccellente».

Pasta eccellente e arti-
gianale e riso di qualità,
altrettanto eccellente.
Condivide?

«Non solo condivido. Lo
esige la mia cucina: una cu-
cina le cui tempistiche sono
decisamente importanti, do-
ve il cliente non può atten-
dere più di tanto se scegli di
mangiare un primo piatto a
base di riso. Quindi la ma-
teria deve essere sì eccel-
lente, ma si devono comun-
que escludere prodotti che,
pur buoni, richiedano una
cottura esasperata. Ad
esempio i risi integrali».

Quali sono le varietà che
preferisce e usa nella sua
cucina?

«Ho sempre amato il riso
Carnaroli che uso per l’ese -
cuzione dei risotti. Del Car-
naroli amo il fatto che non
scuoce e che, all’in terno,
mantiene la sua densità con-

sentendo l’in -
t e g r i t à  d e l
chicco. Uso
poi il Vialone
nano per fare
gli arancini che
i clienti amano
in modo parti-
colare. Uso,
infine, il riso
Venere per fa-
re ad esempio

i finger di riso soffiato che
sono molto belli a vedersi e
buoni all’a s s a g g i o ».

Insomma una cucina di
cuore e di emozioni, quella di
Domenico Stile, che non ri-
nuncia alla testa e alla ra-
gione che devono guidare
comunque ogni progetto im-
prenditoriale. Il suo progetto,
quello più nuovo, non lo al-
l o n t a n e r à  d a  Ro m a  e
dall’Enoteca, ma proprio con
il patron del locale, Michele
Pepponi e la moglie Silvia
(titolari di un locale a Viterbo
dove hanno conosciuto Do-
menico e lo hanno messo
alla guida dell’Enoteca), sta
curando un’esperienza di
crescita del gruppo che darà
il via a un club privato a Ca-
palbio. Il format si chiamerà
“Club la macchia” (insisterà
nella struttura di Macchiaton-
da e accoglierà cene e balli
all’aperto, eventi culturali e
sportivi) e consentirà certa-
mente a Domenico, tra poco
trentenne, di raggiungere al-
tri ambiziosi traguardi. Tra-
guardi che condividerà come
sempre con il suo staff (sei
persone in tutto, uno per par-
tita) che riesce a coccolare la
clientela dell’Enoteca fatta
dal 70% di stranieri e dal
30% di italiani e che, come
ama dire Domenico, di solito
si lascia guidare da chi segue
la sala o dalle proposte in
carta così come per i vini la
cui raccolta è strepitosa:
1.500 etichette per un totale
di 5/6.000 bottiglie. La can-
tina dell’Enoteca....

Risotto al limone affumicato, asparagi yo-
gurt al plancton e tartufi di mare

Ingredienti per 4 persone
240 g di riso Carnaroli, 60 g di burro, 60 g di

Parmigiano, Reggiano Vacche Rosse, Olio Evo,
3 limoni, 50 g yogurt di bufala, 1 g plancton
marino, 50 g asparagi, 400 g tartufi di mare, 10
scalogno appassito, polvere oro, zeste di limone
candito.

Esecuzione
Tostare il riso con poco olio e un pizzico di

sale; bagnare con acqua aromatizzata con buc-
ce di limone e portare a cottura (circa 10/11
minuti), quindi mantecare con burro, Parmigia-
no, scalogno appassito, una grattugiata di li-
mone e una goccia di succo di limone. Occorre
fare attenzione a che il risotto non si asciughi ma
rimanga molto cremoso. Per l’assemblamento

del piatto, porre alla base gli asparagi
precedentemente sbollentati e tagliati a
dadini e i tartufi di mare aperti a crudo e
tagliati sempre a dadini. Adagiare il risotto
sugli asparagi e i tartufi spolverandolo con
polvere oro commestibile, la polvere dei
limoni affumicata e lo yogurt di bufala
aromatizzato al plancton marino. Deco-
rare in ultimo il risotto con le zeste di
limone candito.

Per la polvere di limoni affumicata
Tagliare i limoni a fette; passare queste

ultime alla brace cercando di non car-
bonizzarle troppo; lasciarle essiccare
all’interno di un barbecue per circa 7/8 ore,
dopodiché frullarle e setacciarle.

Per le zeste di limone candito
Pelare i limoni e tagliare le loro bucce a piccole

strisce sbollentandole per tre volte. Fare uno
sciroppo con rapporto 1/1 di succo di limone e
acqua zuccherata. Portare lo sciroppo a 117°gra-
di. Versarlo sulle bucce tagliate e lasciar candire
in frigorifero per almeno 3 giorni sotto vuoto.

C
hi

 è

Nato a Gragnano nel 1989,
Domenico Stile è ad oggi il più
giovane chef stellato di Roma.
Ancora giovanissimo, terminata
l’esperienza formativa alla scuo-
la alberghiera di Castellammare
di Stabia (dove lo zio materno
era assistente tecnico), entra
con convinzione nel mondo
dell’enogastronomia. Non prima
di aver tentato la strada dell’uni-
versità iscrivendosi a Tecnologia
aliment are.

Lo studio, tuttavia, pur ap-
passionandolo, sembra costrin-
gerlo troppo su binari che non
sono quelli dell’attività pratica e
allora sceglie di entrare davvero

in cucina. Lo fa dalla porta prin-
cipale formandosi in alcuni ri-
storanti stellati esteri come l’Ali-
nea di Chicago e collaborando
con i più grandi nomi italiani della
cucina: Gianfranco Vissani, Enri-
co Crippa, Antonino Cannavac-
ciuolo, Massimo Bottura.

Di Nino di Costanzo rimane
sous chef per tre anni al Mo-
saico di Ischia, hotel cinque stel-
le e un risorante a due stelle
Michelin. Un’avventura, que-
st’ultima, che gli ha permesso di
imparare a gestire in modo ec-
cellente una brigata di cucina,
nonostante la giovane età.

Nel febbraio 2016 un altro sal-

to: è chiamato alla guida della
cucina del ristorante Enoteca la
Torre a Villa Laetitia di Roma, un
ristorante coronato da una stella
M i ch e l i n .

Che tipo di cucina propone
Domenico Stile? Piatti che trag-
gono ispirazione dalle sue origini
partenopee, origini di cui va or-
goglioso e le cui note emergono
chiare e nette dai suoi piatti, in
prevalenza a base di pesce. Ma
la sua cucina è anche la giusta ed
equilibrata fusione tra cono-
scenza della tradizione, continua
sperimentazione e ricerca dei
sapori. Il tutto veicolato dall’uso
delle tecniche più attuali.

L’INTERVISTA Domenico Stile è il giovane chef del ristorante Enoteca la Torre a Villa Laetitia di Roma, una stella Michelin

«Sono arrivato a inventare 70/80 risotti»
La sua cucina? Una giusta ed equilibrata fusione tra conoscenza della tradizione, continua sperimentazione e ricerca dei sapori

t
Un grande bagaglio di

esperienza che ha radici
e basi solide:

ha lavorato con Enrico
Cosentino, l’inventore

dello scialatiello,
e al Mosaico di Ischia,
con Nino Di Costanzo

t
Ama il Carnaroli

per i risotti, il Vialone
nano per fare gli arancini
e il riso Venere che usa,

ad esempio, per fare
i finger di riso soffiato

La ricetta
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Tornano a crescere le previsioni
per il raccolto 2018/19, benché
ancora lontane dai valori della
campagna precedente. La pro-
duzione globale si stima, infatti,
possa raggiungere i 487,8 milioni
di tonnellate, 0,6 milioni di ton-
nellate in più rispetto alle pre-
cedenti proiezioni, anche se an-
cora quasi l’1% in meno rispetto
al record toccato lo scorso anno.
Questo previsto decremento pro-
duttivo anno su anno si registra
nonostante si possa raggiungere
un livello da record per la quantità
di superficie dedicata a risaia: sarà
dovuto unicamente a un rendi-
mento medio più contenuto, in
particolare nei Paesi dell'Asia
orient ale.

A livello di singoli Paesi, quelli
dove il dipartimento dell’Ag r i c o l -
tura statunitense stima si possa
registrare un calo della produ-
zione sono Argentina, Australia,
Brasile, Birmania, Cina, Colombia,
Ecuador, Egitto, Unione Europea,
India, Iraq, Giappone, Pakistan,
Filippine, Russia, Sierra Leone,
Corea del Sud, Uruguay e Ve-
nezuela; una diminuzione che sa-
rà compensata dalla crescita in
Bangladesh, Cambogia, Costa
d'Avorio, Ghana, Guyana, Indo-
nesia, Laos, Madagascar, Sri Lan-
ka, Thailandia, Stati Uniti e Viet-
nam.

In particolare, è stata rivista al

rialzo la produzione dell’India, se-
condo Paese produttore e con-
sumatore di riso al mondo e il
maggiore esportatore: per il
2018/19 bisogna prevedere 1 mi-
lione di tonnellate in più di rac-
colto, per un totale di 111 milioni di
tonnellate. Revisione al rialzo an-
che per altri Paesi, tra cui il Brasile:
si prevedono 136.000 tonnellate
in più per un totale di 8,16 milioni
di tonnellate, grazie in particolare
alla produzione ad alto rendimen-
to del Rio Grande do Sol, dove
tutto il raccolto è irrigato. Il Brasile
è attualmente un esportatore net-

to di riso e nel 2018 si prevede che
sarà il maggiore esportatore in
Sud America.

Al contrario, sono stati rivisti al
ribasso i raccolti di diversi Paesi
tra cui l’Egitto, dove per il 2018/19
si stima un calo di 0,5 milioni di
tonnellate, per un totale di 2,8
milioni di tonnellate con una ri-
duzione del 21% dell’area col-
tivata. Segno meno anche per la
produzione di Birmania e Filip-
pine: nel primo Paese si stima un
calo produttivo di 280mila ton-
nellate per un totale di 13,12 mi-
lioni di tonnellate, mentre nel se-

condo si calcola sia in diminuzione
di 0,15 milioni di tonnellate, per un
totale di 12,15 milioni di tonnel-
late.

Ancora in crescita il consumo

globale di riso: nel 2018/19 do-
vrebbe raggiungere il volume re-
cord di 488,5 milioni di tonnellate,
0,1 milioni di tonnellate in au-
mento rispetto alle proiezioni pre-
cedenti e oltre un punto percen-
tuale in più rispetto allo scorso
anno. Il consumo stimato è in
aumento per India, Madagascar,
Filippine, Senegal e Tanzania,
mentre dovrebbe essere in calo in
calo per Brasile, Cina, Egitto e
Vietnam.

Con un consumo globale su-
periore alla produzione globale, si
prevede che le scorte finali mon-
diali 2018/19 si riducano ulterior-
mente di 0,7 milioni di tonnellate a
145,2 milioni di tonnellate, in au-
mento di 0,8 milioni di tonnellate
rispetto alla previsione preceden-
te, due terzi dei quali nelle mani
della Cina.

Trend in calo per le esportazioni
nel 2019 per Birmania e Australia,
mentre si stima siano in aumento
quelle del Brasile e della Cina. Sul
fronte delle importazioni del 2019,
invece, quelle delle Filippine si
stima siano in rialzo, mentre per
Cina, Liberia e Madagascar si cal-
cola una diminuzione.

Dopo mesi di crescita, si segnala un trend in
calo per la produzione di riso statunitense. Per il
2018/19 si stima sia in diminuzione di 32mila
tonnellate, per un totale di 9,92 milioni di ton-
nellate a causa di un lieve calo della resa media.
Attestandosi a 8.306 euro per acro, la resa
media statunitense si stima sia in calo di 27 euro
rispetto alle precedenti stime, ma 36 euro in più
nei confronti dello scorso anno. Il rapporto Rice
Outlook di ottobre calcola comunque che la
produzione sia in rialzo del 23% rispetto all’anno
passato.

Entrando nel dettaglio, la produzione di riso a
gran lunga per il 2018/19, coltivato quasi esclu-
sivamente al Sud, si calcola tocchi i 7,2 milioni di
tonnellate, 22.600 tonnellate in meno rispetto
alle precedenti stime, ma il 24% in più rispetto
all’anno passato. Quello a grana medio piccola,
invece, si valuta resti quasi invariato a 2,7 milioni
di tonnellate, con un leggero calo di 9mila ton-
nellate rispetto alle precedenti proiezioni, co-
munque il 19% in più rispetto alla produzione del
2 017 / 18 .

Per quanto riguarda le importazioni, per il
2018/19 si calcola restino invariate a quota 1,2
milioni di tonnellate, provenienti soprattutto da
Thailandia, India e Pakistan, e quasi esclusi-
vamente varietà di riso aromatico.

Il dipartimento dell’Agricoltura statunitense
calcola poi che le forniture totali di riso sta-
tunitensi nel 2018/19 si attestino a quasi 12,5
milioni di tonnellate, 32mila tonnellate in meno
rispetto alle precedenti proiezioni, ma circa il
10% in più rispetto allo scorso anno. Quelle a

grana lunga dovrebbero toccare i 9,2
milioni di tonnellate, 22.500 di ton-
nellate in meno rispetto alle prece-
denti proiezioni e l’11% in più rispetto
allo scorso anno, mentre quelle di
riso a grana medio piccola si valuta
arrivino a 3,2 milioni di tonnellate,
circa 9mila tonnellate in meno ri-
spetto alle precedenti stime, ma il
5,2% in più rispetto allo scorso an-
no.

L’utilizzo totale domestico e re-
siduo di riso per il 2018/19 si stima
resti invariato a quota 6 milioni di
tonnellate, oltre un punto percen-
tuale in meno rispetto allo scorso
anno.

Per quanto riguarda le esportazioni, nel
2018/19 si stima restino invariate a quota 4,4
milioni di tonnellate, il 13%
in più rispetto all’anno pas-
sato. Secondo il rapporto
Rice Outlook di ottobre,
poi, l’utilizzo totale di riso
statunitense per il 2018/19
si valuta resti stabile a quasi
10,5 milioni di tonnellate, il
4% in più rispetto allo scor-
so anno.

Per quanto concerne, in-
fine, le scorte finali statu-
nitensi di riso nel 2018/19 si
stima superino di poco i 2
milioni di tonnellate, con un

decremento di quasi 32mila tonnellate rispetto
alle precedenti stima, ma il 5% in più rispetto allo
scorso anno.

.

Ghana, sostegno alla produzione locale
L’Africa Rice Advocacy Plat-

form (Arap) sta mettendo in
campo tutte le strategie neces-
sarie per migliorare la produ-
zione di riso nel continente, ot-
timizzare gli scambi tra i Paesi
membri e contribuire a frenare
l'aumento delle importazioni di
riso. Secondo quanto riporta il
sito ghananewsagency.org, l'A-
rap, creata nel 2016, attraverso
la Competitive Africa Rice Ini-
tiative (Cari) e in collaborazione
con la Fondazione J.A. Kuffour
(Jak) intende dare il via a una
piattaforma comune per pro-
muovere il commercio del riso.
«Il business del riso in Ghana e
in tutta l’Africa - ha rimarcato
Baffour Agyemang, della Jak
Foundation - è stato di grande
interesse e il settore è di no-
tevole importanza per sostene-
re la produzione di riso in tutta
l ' A f r i c a ».

L'idea di promuovere la pro-
duzione di riso «parte dalla ne-

cessità di frenare l'aumento del-
la sua importazione. E’ impor-
tante individuare aree di coo-
perazione tra Africa orientale e
Paesi membri dell'Ecowas (the
Economic Community of West
African States) per valutare co-
me sia possibile iniziare ad ar-
monizzare politiche e approcci
per risolvere questo proble-
m a ».

Secondo Agyemang, bisogna
incoraggiare la creazione di
un'atmosfera imprenditoriale
tra l'Ecowas e altri Paesi africani
per pianificare ed eseguire stra-
tegie che promuoveranno la pro-
duzione locale di riso e ridur-
ranno l'importazione. «E’ ve r -
gognoso che l'Africa importi il
riso per una somma di 4 miliardi
di dollari all'anno - ha sotto-
lineato da parte sua il presidente
de ll ’Arap, Julius Wambura -
mentre i nostri agricoltori si la-
mentano di non avere abbastan-
za mercato per i loro prodotti».

.

Dalla Guyana sempre più riso verso Cuba
La Guyana punta a incrementare gli scambi

commerciali con Cuba. Come riporta il sito
demerarawaves.com, l'ambasciatore della Gu-
yana a Cuba, Halim Majeed, ha rivelato che la
quantità di riso esportato nel 2018 è più che
quadruplicata rispetto allo scorso anno. «Nel
2017 - ha rimarcato Majeed - abbiamo venduto
15.500 tonnellate di riso a Cuba; quest'anno,
fino a metà ottobre, abbiamo venduto più di

70mila tonnellate. Il nostro obiettivo è valutare
se siamo in grado di esportare fino a 125mila
tonnellate di riso entro la fine di quest'anno».

I rapporti tra i due Paesi non sono nuovi. La
Guyana e Cuba hanno stabilito accordi di-
plomatici l'8 dicembre del 1972. I due Paesi
condividono una forte relazione bilaterale, ca-
ratterizzata da numerosi scambi a livello go-
ve r n a t i vo .

RICE OUTLOOK/2 Si registra una diminuzione minima, dovuta esclusivamente a un lieve calo della resa media

Stati Uniti, la corsa al rialzo si è fermata

RICE OUTLOOK/1 Trend di nuovo in crescita: si dovrebbero raggiungere i 487,8 milioni di tonnellate di riso

Si prevede un incremento del raccolto
Consumo globale di riso da record: nel 2018/19 arriverà a 488,5 milioni di tonnellate (+1% rispetto allo scorso anno)
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ASIA Si punta a superare la dipendenza dai mercati asiatici del riso e ad aumentare la produzione di cereali di alta qualità

Il Vietnam si posiziona meglio sul mercato globale
Il governo del Vietnam sta

cercando di ridurre la dipen-
denza dai mercati asiatici del
riso e di aumentare la pro-
duzione di cereali di alta qua-
lità per posizionarsi meglio
nel mercato globale. Come
riporta il sito in.reuters.com,
il Paese del sud-est asiatico
entro il 2030 punta a ridurre
le esportazioni di riso verso i
mercati asiatici al 50% delle
esportazioni totali, dall'at-
tuale 60%.

Il Vietnam è il terzo espor-
tatore di riso al mondo dopo
India e Thailandia, con Paesi
acquirenti chiave tra cui Ci-
na, Filippine e Indonesia. Il
governo ha fatto sapere che

cercherà di incrementare le
esportazioni in Africa pun-
tando al 25% del totale e al
10% nei mercati in America.
«La produzione di riso in

Vietnam - ha sottolineato
Tran Thanh Hai, del Ministe-
ro dell'Industria e del Com-
mercio - in futuro si con-
centrerà su riso biologico e

sulla diversificazione dei
suoi prodotti del riso trasfor-
m a t o ».

Il valore delle esportazioni
vietnamite di riso nel 2018

potrebbe salire tra i 3,2 e i
3,3 miliardi di dollari, con un
aumento fino al 26,9% ri-
spetto ai 2,6 miliardi dello
scorso anno.

Il Paese sta cercando di
aumentare la qualità e la va-
rietà del riso che esporta per
aumentare il valore delle
esportazioni. Il Vietnam cal-
cola di ridurre la quantità di
riso di bassa qualità e au-
mentare le esportazioni di
riso tipo Japonica. Per rag-
giungere questo obiettivo, il
ministero ha in programma
di aprire il mercato del riso,
migliorare i negoziati, pro-
muoverne il commercio e
costruire il marchio di riso
vietnamit a.

Nei primi nove mesi del
2018, il Paese ha esportato
4,89 milioni di tonnellate di
riso, con un aumento del
6,7% rispetto all'anno pre-
cedente, mentre i ricavi del-
le esportazioni di riso nei
nove mesi sono saliti del
21,3% all'anno pari a 2,46
miliardi.

Il Pakistan guarda con sempre più
interesse al mercato cinese. Ne parla
il sito www.china.org.cn in un ar-
ticolo dedicato al prossimo China In-
ternational Import Expo (CIIE) che
aprirà ulteriormente il mercato del
Paese al mondo.

Un terzo delle esportazioni agri-
cole totali del Pakistan è il riso. Solo

alcuni anni fa, la Cina era il secondo
maggior acquirente di riso non-ba-
smati del tipo pakistano, ma gli ac-
cordi in continua evoluzione hanno
cambiato lo scenario. Nondimeno, i
commercianti e i governi di entrambi
i Paesi hanno recentemente mostra-
to la volontà di riprendere il loro com-
mercio di volumi elevati. Dopo una

risposta positiva da parte cinese alla
richiesta di trattamento preferenziale
del Pakistan durante le discussioni
sull'accordo di libero scambio (FTA),
si prevede che l'esportazione della
merce in Cina aumenterà.

Si ricorda, inoltre, che Pakistan e
Cina hanno lavorato insieme per col-
tivare riso ibrido e uno specifico pro-
gramma di formazione è stato con-
dotto per ricercatori, scienziati e agri-
coltori pakistani.

Il Pakistan guarda al mercato cinese

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS
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LE SCORTE SONO IN AUMENTOFilippine, revocato lo stop ai limiti per le importazioni
Il presidente delle Filippine Ro-

drigo Duterte ha ordinato la revoca
delle restrizioni sulle importazioni di
riso, aprendo così la strada ad ac-
quisti illimitati. Come riferisce il sito
jakartaglobe.id, il riso è il più grande
prodotto alimentare dell'indice dei
prezzi al consumo del Paese, ed è
salito del 6,7% lo scorso settembre
rispetto a un anno prima, poiché le
scorte limitate hanno causato un
forte aumento dei prezzi interni.

Con la decisione dal presidente
Duterte si rottama il limite imposto

in passato dal governo sulle im-
portazioni di riso, in vigore da oltre
20 anni, per proteggere i coltivatori
di riso locali. Allo stes-
so tempo, inoltre, il
cosiddetto mercato li-
bero pone fine a un
monopolio decennale
di acquisti di riso da
parte del Nfa (National
Food Authority).

I legislatori filippini stanno, quindi,
lavorando per sostituire il limite, o la
cosiddetta restrizione quantitativa,

con un nuovo disegno di legge che
permetterebbe di ridurre l’inflazione
e regolamentare le forniture dal

Sud-Est asiatico e da
altri Paesi. Le impor-
tazioni di riso delle Fi-
lippine, che sono mol-
to più economiche
delle varietà coltivate
localmente, di solito
provengono dal Viet-

nam e dalla Thailandia, dove i costi
di produzione sono molto più bas-
si.

.

Myanmar, obiettivo export a rischio
L'esportazione di riso del Myanmar

attraverso la città di Muse è diminuita a
causa dell'eccessiva umidità e di pro-
blemi logistici. «Adesso va a Muse solo il
riso di qualità: inoltre il nostro riso è
ancora umido e se esportiamo il riso così
com'è arriverà danneggiato in Cina. Stia-
mo esportando solo circa due camion al
giorno», ha fatto sapere Than Oo se-
gretario del Bayintnaung Rice Wholesale
Centre.

Come riporta il sito elevenmyan-
mar.com, il Myanmar esporta riso in Cina
sia via mare che attraverso la rotta di
confine. Le conseguenze dal punto di
vista commerciale sono state notevoli.

L'obiettivo prefissato era quello di espor-
tare oltre 2 milioni di tonnellate di riso
verso Paesi stranieri in sei mesi. Tuttavia,
secondo il Myanmar Rice Federation, po-
trebbero essere esportate solo poco più
di 1,1 milioni di tonnellate. Dall'1 aprile al
30 settembre di quest'anno, sono state
esportate oltre 1,127 milioni di tonnellate
di riso, per un valore di quasi 391 milioni di
dollari. Del volume totale, oltre 638.300
tonnellate, per un valore di 227 milioni di
dollari, sono state esportate attraverso i
campi di commercio di confine, con una
percentuale del 56,63%. Nel 2017-18, il
Myanmar ha esportato quasi 3,6 milioni
di tonnellate di riso.

.

Cambogia, meno riso verso la Cina
La Cambogia ha esportato 389.264

tonnellate di riso nei primi nove mesi
dell'anno, con un calo dell'8,4% rispetto
allo stesso periodo dell'anno scorso.
Come riporta il sito agriculture.com,
secondo i dati del One Window Service
for Rice Export Formality, un gruppo di
lavoro congiunto governo-privati sul riso,
le esportazioni verso la Cina, il principale
mercato di esportazione della Cambo-
gia, ammontavano a 96.714 tonnellate.
Tra gennaio e settembre dell'anno scor-
so, la Cambogia ha esportato 421.966
tonnellate di riso. Secondo Moul Sarith,
segretario generale della Cambodia Ri-
ce Federation, come riferisce il sito

agriculture.com, tra le varie ragioni del
trend al ribasso va senz’altro ricono-
sciuto che il declino è avvenuto dopo le
variazioni del tasso di cambio tra yuan
cinese e dollari Usa che hanno reso più
costoso il prezzo dei prodotti cambo-
giani verso la Cina. «Il prezzo del riso
cambogiano è più alto del prezzo locale
in Cina e anche il governo cinese ha
smesso di sovvenzionare - ha dichiarato
Moul Sarith -. I prezzi dei prodotti agricoli
sono diminuiti, quindi alcuni cinesi con-
sumano prodotti locali, con la conse-
guenza che sono state ridotte le im-
portazioni da altri Paesi, non solo dalla
C a m b o g i a ».

t
In questo modo
si apre la strada

ad acquisti illimitati
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COSTRUZIONI MECCANICHE

Area coltivata 4,723 4,844 4,868

Scorte iniziali 2,117 2,003 2,388

Produzione lavorato 11,686 12,235 12,300

Produzione grezzo 18,549 19,421 19,524

Importazioni 1,100 1,300 1,200

Forniture totali 14,903 15,538 15,888

Esportazioni 0 0 0

Consumo e residuo 12,900 13,150 13,350

Scorte finali 2,003 2,388 2,538

Distribuzione totale 14,903 15,538 15,888
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 37.406

Paesi Bassi 25.571

Francia 23.985

Italia 12.172

Belgio 11.574

Portogallo 10.878

Germania 10.738

Spagna 9.751

Svezia 3.915

Rep. Ceca 3.483

Grecia 2.513

Altri Ue 10.246

TOTALE 162.232

Rotture di riso 39.758

Italia 13.715

Portogallo 5.462

Spagna 3.739

Bulgaria 825

Polonia 792

Paesi Bassi 671

Grecia 408

Romania 342

Rep. Ceca 230

Germania 218

Belgio 215

Altri Ue 614

TOTALE 27.231

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tra fine settembre e inizio
ottobre si sono registrate le
prime quotazioni dei risoni
presso le Borse di riferimen-
to. Quasi tutti i prezzi si sono
collocati a un livello più alto
rispetto a quanto registrato
all’esordio della scorsa cam-
pagna e hanno mostrato una
tendenza di crescita nelle
settimane successive. In
particolare, si è distinto il
Carnaroli, la cui quotazione è
risultata in aumento di 120
euro presso la Borsa di Mor-
tara (sulla quotazione mini-
ma), di 96 euro presso la
Borsa di Vercelli (sulla quo-
tazione massima), di 95 euro
presso la Borsa di Pavia e di
50 euro presso la Borsa di
N ova r a .

Dall’inizio della campagna
i trasferimenti di risone han-
no riguardato quasi 279.000
tonnellate di prodotto con un
calo di circa 34.000 tonnel-
late (-11%) rispetto a un an-
no fa.

Relativamente agli scam-
bi commerciali, si registra
che sono stati rilasciati titoli
di esportazione per 12.340
tonnellate di riso, base la-
vorato, con un calo di circa
5.300 tonnellate (-30%) ri-
spetto a un anno fa, soprat-
tutto per effetto delle minori
esportazioni verso la Turchia
(-2.200 t). Sul fronte dell’im -
port risultano circa 16.600
tonnellate, base lavorato,
con un aumento di 2.750
tonnellate (+20%) rispetto
all’anno scorso.

Rimane ancora aperta la
finestra sulla campagna
2017/2018 per quanto con-
cerne le consegne dall’It alia
verso gli altri Stati dell’Unio -
ne europea. I dati sono ag-
giornati al 31 luglio 2018 ed
evidenziano una crescita
complessiva di circa 31.000
tonnellate (+6,5%) rispetto
alla campagna precedente.
Le consegne sono aumen-
tate soprattutto verso la Ger-
mania (+11.900 t), il Regno
Unito (+11.600 t), la Francia
(+7.500 t) e la Polonia
(+3.100 t), mentre arretrano
quelle destinate in Belgio
(-3.900 t) e in Austria (-2.800
t).

Unione europea
Nell’ambito del Comitato

di gestione del 25 ottobre, la
Commissione ha fornito i da-
ti definitivi delle importazioni
di riso semilavorato e lavo-
rato dai Paesi Meno Avanzati
per la campagna 2017/2018
che mostrano un volume
complessivo di 372.472 ton-
nellate, un dato superiore a
quello record registrato nella
c a m p a g n a  2 015 / 2 016
(370.028 t).

Tornando alla campagna
attuale, risulta, invece, che le
importazioni di riso semila-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 23/10/2018
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio dati non disponibili 18.067 dati non disponibili dati non disponibili
Centauro dati non disponibili 21.821 dati non disponibili dati non disponibili
Altri dati non disponibili 42.714 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE TONDO dati non disponibili 82.602 dati non disponibili dati non disponibili
Lido dati non disponibili 5.924 dati non disponibili dati non disponibili
Padano-Argo dati non disponibili 1.373 dati non disponibili dati non disponibili
Vialone nano dati non disponibili 2.151 dati non disponibili dati non disponibili
Varie Medio dati non disponibili 591 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE MEDIO dati non disponibili 10.039 dati non disponibili dati non disponibili
Loto-Ariete dati non disponibili 32.105 dati non disponibili dati non disponibili
S. Andrea dati non disponibili 4.484 dati non disponibili dati non disponibili
Roma dati non disponibili 7.679 dati non disponibili dati non disponibili
Baldo dati non disponibili 8.771 dati non disponibili dati non disponibili
Arborio-Volano dati non disponibili 26.376 dati non disponibili dati non disponibili
Carnaroli dati non disponibili 17.991 dati non disponibili dati non disponibili
Varie Lungo A dati non disponibili 7.619 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE LUNGO A dati non disponibili 105.025 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE LUNGO B dati non disponibili 81.170 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE GENERALE dati non disponibili 278.836 dati non disponibili dati non disponibili

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 485.238 87.847 18,10%

Medio 60.489 8.474 14,01%

Lungo A 751.461 141.429 18,82%

Lungo B 327.293 75.110 22,95%

TOTALE 1.624.481 312.860 19,26%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 519.110 89.292 17,20%

Medio 57.106 9.264 16,22%

Lungo A 823.948 132.738 16,11%

Lungo B 261.911 57.673 22,02%

TOTALE 1.662.075 288.967 17,39%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 74.135 18,78%

Medio 46.590 8.698 18,67%

Lungo A 786.333 151.192 19,23%

Lungo B 271.796 65.512 24,10%

TOTALE 1.499.490 299.537 19,98%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2018 AL 21/10/2018

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2018 AL 23/10/2018

vorato e lavorato dai PMA
del mese di settembre si
sono attestate a 24.266 ton-

nellate, facendo se-
gnare un calo di circa
3.650 tonne l la te
(-13%) rispetto alla
campagna preceden-
te.

Nel complesso le
importazioni dei primi
due mesi della cam-
pagna si attestano a
poco più di 162.200
tonnellate con un ca-
lo di circa 6.800 ton-
nellate (-4%) rispetto
a un anno fa. Sul lato
dell’export si registra
un volume di 27.200
tonnellate con una ri-

duzione 15.900 tonnellate
(-37%) rispetto alla campa-
gna precedente.
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BILANCIO Trasferimenti di risone in calo di circa 34.000 tonnellate (-11%)

I prezzi tornano a salire
Si evidenzia un rallentamento dell’export verso la Turchia
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Esportazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) N.Q. N.Q. 285 300 295 305 320 335

Selenio N.Q. N.Q. 280 335 280 335 295 350

Lido-Flipper e sim. N.Q. N.Q. 285 307 285 307 308 330

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 310 335

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 380 435 390 445

S. Andrea N.Q. N.Q. 290 315 290 315 310 335

Loto e Nembo N.Q. N.Q. 285 335 285 335 290 340

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. 285 307 285 307 308 330

Augusto N.Q. N.Q. 300 320 310 330 315 335

Roma N.Q. N.Q. 310 330 315 335 340 350

Baldo N.Q. N.Q. 320 335 320 335 320 335

Arborio-Volano N.Q. N.Q. 380 430 430 480 430 480

Carnaroli N.Q. N.Q. 370 385 420 435 465 480

Similari del Carnaroli N.Q. N.Q. 320 335 370 385 415 430

Thaib.-Gladio e sim. N.Q. N.Q. 270 285 270 285 273 288

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 255 288 275 308
Balilla-Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 280 298 300 318
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 288 335 288 335
Lido e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 285 300 293 308
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 310 335 310 335
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 290 318 298 326
Dardo, Luna CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 285 300 293 308
S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 290 320 300 330
Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 320 335 320 335
Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 290 320 305 335
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 375 425 425 475
Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 325 385 375 435
Thaibonnet-Gladio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 265 280 265 280

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

24/9/2018
Min Max

1/10/2018
Min Max

8/10/2018
Min Max

15/10/2018
Min Max

Risoni

Risoni 26/9/2018
Min Max

3/10/2018
Min Max

10/10/2018
Min Max

17/10/2018
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 28/9/2018

Min Max
5/10/2018
Min Max

12/10/2018
Min Max

19/10/2018
Min Max

Sole e similari 250 288 250 288 270 308 279 317

Selenio N.Q. N.Q. 288 335 288 335 303 350

Centauro 270 288 282 300 290 380 317 335

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 385 435 395 445

S. Andrea 290 320 290 320 305 335 320 350

Loto 310 335 310 335 310 335 310 335

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. 288 308 288 308 315 335

Augusto N.Q. N.Q. 288 315 298 325 308 335

Roma 290 320 290 320 305 335 320 350

Baldo 320 335 320 335 320 335 320 335

Arborio-Volano 370 410 370 435 420 485 420 485

Carnaroli N.Q. N.Q. 315 385 390 460 435 470

Thaibonnet 260 288 260 288 260 288 260 288

Altre indica 260 288 260 288 260 288 260 288

Arborio 815 860 915 960 1005 1050 1035 1080

Roma 670 720 750 800 750 800 810 860

Baldo 900 950 820 870 820 870 800 850

Ribe 825 855 800 830 800 830 845 875

S. Andrea 645 675 745 775 745 775 830 860

Thaibonnet 755 785 730 760 730 760 730 760

Vialone Nano 905 965 905 965 1035 1095 1115 1175

Padano-Argo 580 680 580 680 580 680 780 830

Lido e similari 785 815 785 815 785 815 820 850

Originario-Comune 710 750 710 750 720 760 790 830

Carnaroli 735 785 835 885 855 905 955 1080

Parboiled Ribe 925 955 900 930 900 930 945 975

Parboiled Thaib. 855 885 830 860 830 860 830 860

Parboiled Baldo 1000 1050 920 970 920 970 900 950

BORSA DI MILANO
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Lavorati 25/9/2018
Min Max

2/10/2018
Min Max

9/10/2018
Min Max

16/10/2018
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. 297 307 297 307 325 335
Sole CL N.Q. N.Q. 270 288 270 288 289 307
Selenio e similari N.Q. N.Q. 280 335 280 335 300 355
Tipo Ribe N.Q. N.Q. 290 307 290 307 318 335
Loto* e similari N.Q. N.Q. 280 335 280 335 280 335
Augusto N.Q. N.Q. 307 317 307 317 325 335
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. 310 320 325 335 325 335
Roma e similari N.Q. N.Q. 310 320 325 335 325 335
Baldo* e similari N.Q. N.Q. 320 335 320 335 320 335
Arborio-Volano N.Q. N.Q. 370 420 380 430 430 480
Carnaroli e similari N.Q. N.Q. 335 384 335 384 415 480
Thaibonnet e similari N.Q. N.Q. 270 288 270 288 270 288

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

25/9/2018
Min Max

2/10/2018
Min Max

9/10/2018
Min Max

16/10/2018
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2017 al 19/10/2018 Esportazioni Italia dal 1/9/2017 al 19/10/2018

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 110.827 103.337 7.490

GERMANIA 105.918 94.038 11.880

REGNO UNITO 73.905 62.326 11.579

BELGIO-LUX 36.487 40.403 -3.916

POLONIA 26.642 23.585 3.057

REP. CECA 21.446 21.482 -36

PAESI BASSI 21.416 22.099 -683

AUSTRIA 16.087 18.858 -2.771

SLOVACCHIA 15.856 15.531 325

UNGHERIA 15.709 15.439 270

15.194 -4.034 21.055

-34,13% 26,82% -0,58%

168.419 11.792 72.856 218.722 471.789

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

17/18
(aggiornamento al 

31/07/2018)

16/17
(aggiornamento al 

31/07/2017)

differenza

11.819 78.508 198.693 479.020

7.785

6,49%differenza in %

99.563

-1.143 31.072

8,00%

15/16
(aggiornamento al 

31/07/2016)

205.194 197.550 510.092

190.000 Prime

10

destinazioni



16 NOVEMBRE 2 018

EuroChem Agro Spa
Via Marconato 8
I-20811 Cesano Maderno MB
Tel. +39 0362 607 100 - Fax +39 0362 607 822 
www.EuroChemAgro.it
info.italy@eurochemgroup.com


